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TiTOLO I 

PRIMel PI GENERALI 

ART. 1 

Comune di calabritto 

1. Il Corrcune di Calabritlo e Ente locale dota~o di 3utù'1omia costi:uzlonal'Tìentp. garan:;t2, nell';;Imbito dei 

principi fissati da!!e leggi generai! dena Repub·:1lica, rappresenta la Comunità di dO'in€ e uòmini çhe vIVono 

nel suo territono, ne cura g'l interessi, ne ptomùOVC Il progresso e:;' 'mpegna a tutelare i diri:!" "ndividu,,!l 

delle persone coskame sandti dalla Costitullol1e Italiana. 

2. 11 Comune' ha potesta normativa genE"dle MI"esE!(ciz!iJ. de!:e fJniori proprtc, nè- limiti di quanto 

previsto dalia leg;slaziùhe in m;:;terk'l di ordinamento dei Cor:ll,r11 e di disciptina nell'eserdzlO delle funzioni 

ad essi conferiti, che deve enunciare espressamente ì principi che cos:itwiS(:ono limite inderogabile per 

detta autonomia normativa, 

3. Il Comune ha, altresì, autonomia impositivo e fnanzianu, secondo ipnnopi della Costituzlone e ne' 

rispetto delle léggi deHa Repubblica, È titolare di funzioni amministratlve proprie e di quelle conferite dall~ 

leggistatali e reg!l)oali, Sècondo il principiò della sussidiar'età. 

4.Le funzioni amministrative vengono svolte anche attraverso le attività che pO$soro essere 

adeguatamente esercitate dal!'auto'1òma miziativa dei dttadini e delle loro forma.doni sociali, nonché 

attravNSO forme di COO;Jerazione anche sowa comunali con soggetti PJbblicì e privati, 

5. la potestà nOrMativa viene eserdtata Gai seguenti organi: Consiglio Comunale, Giunta CO:TIunale, 
SindacO, Ségretario Comu!tale/Di-ettore Génèta!e e i ResponSàbili CI.;" Servizi, nel!'ambito delle rispettive 
comoetenze, 

6, L'e:nblema ufficiale del Comune, impresso sul gonfalone comunale, e costituito da uno scudo di forma 

aopurnita, recantE' jr, basso una torre a QuaU,o merli, sovrastata da un fiumE> e da tre c'me di monti con in 

alto tre stel €. 

7. Distintivo del Sindaco è la faSCia tricolore con lo stemmO della RepJbblica e j'emblema del Comu"'le, da 

portare a tracolla della spaHa des:ra; 

S. Il Comune di Calabritto ha personailtà giuridica, può proporre aZioni e può stare in giudi.zio per la difesa 

dei propri interessi e di quelli co!lett'vi della Comunita amml'nlstr:ata. 

ART. 2 

fnnione Quaglietta 

1, la Frazione Qw;glietta, già Comune autonomo e success!vamenre ageregilto ~I Comune di C~labritto, f: 

dotata di un? oewliare tfildiliOI\€' culturale, Ché viene riconOSCIuta e tu:e:a,i'L 



2. L'emblema della ("azione Quaglie:ta è costituito da uno scud:J dì forma appl.ntita, recante In basso Jn 

votatHe, al centro una torre a tre merli sovrastata dò tre stelle. 

3, L'Amministrazione Comunale staoWsce le forme e i mod, di tutela e di J:i:izlQ degli emblemi e del 

gonfalone comunale, 

ART. 3 

Terntorio Il! sede 

L Il Comune di Calabritto è CO$:ltL,ìto dalle popolazioni €' dai territori di Calabritto ca!Xiiuogo e dalla 

f.-azlone Quag:ietta, 

2;, Il Co:1s;glio ComU'la:e e gli altri Organi comunali esercitano, di norma, le loro funzioni nE'ila sede del 

Comune presso la qual.e si riunisco",ù. ~erparticnlari motivi, iv compresa l'esigem3 dì assìCJrare la. massima 

pubalicit3 ò 11e adunanze, il Cons'glio CO"flunale e la Giunta Comunale possono r"unlrsi in altra sede e 

differente boga del terrItorio comunale. AlMeno una volta all'anno ia seduta del COn$lg:lo Comunale deve 

tenersi netia frazione QuaghettfL 

3. Il Comune di Calabrìtto confina: a pord con Bagnoli IrpinO e Caposele, a sud con Senerchia e Valva, a est 

con Laviano, Caposele e Valva, a ovest con Cam::ìagna e BatjnoE Irpino, 

ART. 4 

Prìndpi programmatici 

1. 11 Com\me di Cal.abr:lto cconosce :a validità ed 11 ri:ievo de! processo di integrazÌ<me europea e promuove 

la cooperazione: con gli altri enti ioeali nel!' ambito dei processi di Integrazione europea e di interdipendenza 

internaZionale, secondo f çrincipi de!la carta Europea delle Autonomie locali, !I Comune sostiene la 

partecioaz.iore dei cittadini e delle forma,(cni sociali all'Uniore Europea. 

2. Il Comune promuove e Tutela la v:ta umana, della persona e del:a famiglia, valorizza il fvolo s.ociale della 

~natémità e della palernità,a5sjçu~ando sosti<gno al:a corresj)onsabilità dei ge'litori ne:t'impegno della cura 

e del!'educaziore dei figi:, anche tramite i servizi sociali ed edu<ativi. Garantisce li di~itto allo studio ed alla 

formazior,e culturale e professlonale. 

:5 li Comune asslcura la più ampia partecipazione dei cittadini, singoli o associati, òll'amrniniS{f3ZiOne locale 

ed al procedimento amministrativo e garantisc.e l'accesso a!!e informazioni ed ai documenti deWEnte, nel:e 

forme stabilite dall'apPosito regolamento comU:ldle, 

4. 11 Comune pro:TIuove !o wilup;JÙ economiço, sociale e (Ult~ra:e. della Comunità !ocalc, il diritto al lavoro c 

l'accrescimento delle capacità professionali. 

S. Il CoMune promuove la solidarietà tra j clttadini con particolare a:terzìone alle fasce di popolazione più 

svan:aggiate ed emarginate, Opera per rimuovere ,e cause di discrim;n2zione di ogni genere o, COlc.unque, 

di limitazione de:!l'effi'ttrvc esercizio dei diritti Favorisce decorose condizioni di àéCòglien:2.<l ai non 

residentI. 

6, tI COmune: as.sume e sos.tiene iliziative Inte:>c alla conere"!:a attuazione delle pari opportunità, curando 

anche g!i aspetti formali di essa, come l'adozione, negli òrti al:', Corrune, di un linguaggio che rifletta tale 



parità.A :al fine, saranno è'sprè$Se al f-emm-nHe fe denòmin.:lZIoni del 'e ~unz(on( poHtlto-am"ninistrative e 

cegli incarichi ass,unti da donne e/o ad esse deiegale. 

7, :1 Comune riconosce il ruolo sociaié degli anzian;, ne valorizza l'esperienza) ne tutela; diritti e gli interessi. 

8, Il Comu'le tutela i diritti delle bam::>ine e d\:i bambin'; ne oromuove in partiçola,e il diritto alta $<llute, alli) 

socialinallone, allo studio ed alla formazio:lc :Iella scuota, :n famigl~a e nelle realtà sociali dove si svj~up9a 

!a loro personalità, 

9. H Comune favo'lsce li) parteciqalio'ìe dvkò: dei giova:-H, anche m:f\arenni,ne valorin:a l'associazionismo e 

concorre a promuoverne la crescita cu!turale, sociale e orofessionale, 

10. Il ComClne promùove la tutela del diritto alla salute dei cittadini, concorre ad assiturare le iniziativc, 

anché in sede prOcE'ssuJle e giudiziale, di prevenzione e di efficierza dei serVIZI sanitar;. Opera in concorso 

con le altr€ ArorrJnistritzioni competenti, per assicurare la sall.brità ce,! ambiente, contmllar.e e limitara gli 

:nq0inamenti, tt.Huencre la q:Jl!F"'Itità di rifIuti € p~owedére al 10m corretto sma timenttL 

Il, ii Comune indifll?J ie stelte urbanistiche ana riquahfh:;;mone dei tessuto urbano, salvaguardando il 

paesaggio, le caratteristiche natura!: de~ territorio ed H patrimonio artistico e rnOì'umentaie, Protegge e 

va orina il tenitorio agnoolo e boschivo. Tutela g i aniMa i È favorisce le condizioni di wesistenza fra le 

diverse specie viventi, 

12. Il Comune promuove le attività culturali, sportive e del teMpo libero della popo:alione, con particolare 

rigu.ardo alle attivita di 50clalillazione giovanile ed tif1liatla. Promuove, altrésl, la funzi-o"le sociale 

de!:'ini"lativa economica privata, ir tutti i settori produttivi, anche attraverso il sostegno a forme di 

associazionismo e cooperazione che garantiscano occupazione e sviluppo economico locale" 

13, L'alione amMinistrativa di'èl Comune è svolta secondo i st'guerti principi: 

a} Trasoarenza, ;mpan:ia!ità, efficienza, raoi:;ftè e ,>empHicalione 'ì€,'lIe procedure, 1ella d;'stinzione d~i 

comp;ti tra politica e gestione, per soddisfare le esigenze della collettività e degli utenti dei servizi erogati; 

b) Pieno (fritto all'effettiva pnrtcdpazio'le dei cittadini, singoli e assodatijalla vita organilZativa, politica, 

amministrativa, economica é sociale; a tal fine "cstie.,!: e valorizza l'apporto costruttivo e respo:ìsabi!e de 

voJontariato ti! del1e Ilbere associazionI. 

ART. 5 

SvilUPPO Economko 

1. Il Comune COncorre, promuove ed attua un organico assétto del territorio,in armònia con la legislazionc 

st;;nale e regionale, prevedendo delle regole speciali e diverse pur senza contrastare con i principi enunciati 

come limiti inderogabili, re quadro di Ln :;rogrammato sv'IJPPo degli insedìamenti umani, delle 

infras:rut:ure $odal1 e degli imp'anti turistici,commerciali, artigianali eo ;ndustrialL 

2.5vilupp3 le attiVità tUfistiche, promuovendo ii nMovamemc €' l'ordinata espanSj{)fìi: delle attrezzature e 

dei servi~i turist:ci e r:cet6tL 

3.11 Comune coordina le attività commercia! e favQrisce l'organizzazione ra.donale CEhi apr:;drato cistrlbutivo 

al fine di garantl~e la migliorefunz:onalità e produttività del serviz.io da rer,dere al cons.umatore. 

http:serviz.io


4. Tutela € oromuove lo sviluppo deL 'artigianato, con particolare rigUil"CO a quello tradlz-Io1a:e, 

dell'agricolt",ra; ",dotti! in 'aiative atte a stjmo are l'attività e ne favorisce !'assod,azh1ismo, al fine di 

consentire una più vasta co!locat:ion0 del p'odotti ed ur.a p'ù EqJa remun-eraz'one del lavoro. 

5,11 Comune promuove e sostiene forme associative € di autogestione fra lavoratori dipendenti ed 

awtonoML 

ART. 6 

Programmazione economico-sodale e territoriale 

1. il Comune realizza le proprié flflal:tà adottando i! metodo e g!i strumenti deila programmazione 

negoz~,;;ti) e deil,;; concertezione, favorendo e sostenendo !e fGr~ìe di cooperazione € di col:aboraJ'one tra 

enti sovracomunah e con privatL 

2. AI fine <.11 concorrere alla determinaione degli obipttivi dei P;<Jni e PrografYlm< delio Stato, della Regione, 

della Provincia e della Corruni:.à Montana, 'i Com.w.e prowede ad acqUisire, per ciascun obiettivo, 

l'appo"to dei sindacati, delle hmnòlioni sGciali, economiche e Clliturali operantj nel suo territorio. 

ART. 7 

ParI opportunità 

1. Il Comune promuove 'i,iziod che favoriscono il rieql:i:ibrio della rappresentanza fe~minile a tutti ~ livelli 

aeil'Ammi;dstrJzionc, lvì compresi Enti, AlienCe ed Istitmioni. Negli organi wllegHlli c dI governo de! 

Comune, ad eccezione del Consiglio per cui stabilisce la !egge, viel'e garantìta la presenza di componenti di 

entraMbi i sessI, Eventt.ali deroghe vanno congruamente rlotivate e comunica,e al Consiglio ComunalEL 

2. Il Comune, inortre, si impegna è (setvàfe alle donne U'l terzo dei posti ci comparenti le commissioni 

consultive intcrre e quelle di concorso, ferlio restando i principi s:abillti dali;; kgge, Aootta propri atti 

re:gcJatnentari per assicurare pari dignità agli uomini ed alle donne sul posto di lavoro conformemente alle 

dirett;ve impartite dara Presidelìza del Consigliò del M;mstri. Adotta, secondo le modalità previste dalla 

legge, tutle le misure idonee aha aUu;;u~kne deJle direttive dell'Unione Europea in materia di pari 

opportunità. 

ART.S 

l"teNenti ii favore delle çategorie dlsagìate 

1, Il Cornune promuove f{wne di co!laboralJOne con altri Comuni e l'Az\enda Sanitaria Locale, per dare 

,;;ttu;;u:one: agli interventi soc~ali è .sanit<Jri prevIsti da:la legge 5 febbraio 1992, n. 104, nel quadro ce la 

normstivJ regionale, median~e accordi ci programma di (.li all'art, 27 della legge li.2/19':fO, dando priorità 

agli interventi di riqualificazio'1e, di riordino e di pOlPru:iamentQ de' serviZI eslstentL 

2. A lo scopo di conseguire il coordinamento degli interventi a favore- delle persone handicappate con i 

servizi sociali, sanitari, edut.ativi e di tempo libero operarti nel Comune, j( Sindaco provvede ad ìstitu:re e 

nominare un Comitato di coorOihdrf'lento del quale fanno parte i res.ponsabili dei servizi medesimi. 

3. All'interno cel Comjtato viene istituita una Segreteria che provvede a tenere i rapporti con le persOne 

portatrici di handicap ed i loro familiarL 



ART. 9 

funzioni 

l, Il Comune d, Calabritto e tlto!are di fU!'l:10IÌl generali proprie. secondo il principio di sussidiarietà, esercita 

i! potere e la (esponsab;lttà dì operare liberamente in tutti i campi che riguardano glì interessi deHa 

Comunità calabrittana, 

2:, Con riguardo agli mte"cssi e ;unnofH dr ;:w nòn dispone, il (omune ha :1 potere di esternazione e 

rappresentanliit nei wrfronti degH Organi degli altri !ive'!" istituz'onali cui è atributo, per legge, il potere d' 

provvedere alla soddisfaziore degli stessi, 

3. Con riguardo agII !!'Iter'èssì di tU( dlrett:H'né""f:e dispone, in contormi~à ai p-incipi in&,,:duati con legge 

{!.enerale della repubblica, il Comune $vQ,ge 'un;(oni polfUche, rorm.atìve, di governo e di :wnminis7razione. 

4. !! Comune, Duale Ente esponenziale: !il di governo della propria comun:tà, può svolgere, altres'I, compiti 

u!terior: che t10n siano ~iservati espres.sa~e:l~e ed !:lderogabi!mente ad altri enti, purché non limitino diritti 

l) interessi dMi cittadini e risultino di !ntere"se generale per la Comunità locale e siano esercitati entri i 

lermini della circoscrizione amrnln'stratìv2!, 

5. Il Comune, nell'esercizio fh;'llizzato delle proprie furll<oni ammhistrative, organizzando ed erogando 

s~lvizl personali, concorre all'edificazione di un sistema di sicureua soc;ale fondat" SUI! esigenza e finalità 
di assicurare a tutti un'esistenza libera e cign:tosa, A taJ fine ·1 Comune eserdta le funzioni cl; Polizia 

a:nrrinistratill3 e locale, rurale ed urbana ù1ce garantire Ln e"fidente servizio ::E proh>lione e skurC21a 

sociale:. 

6. Il Comune, rll?lJ'amb;to della propria competenza, autcr,omamente adotta ogni mi!>ura ci ;)olitica sociale 

:dol'1I2ii ii favome l'adempuTlento dei propn cùm;::!lti. 

1. Il Comune esercita 14: proprie funt::loni al f1f!l!' di migliorare la qualità delJa vita ~ di ~jeVafe la condilione 

dvile ed a faVOle della promo:liope dello sviluppo della cultura l'elle sue espressiorì e tradizioni localL 

iL li Comune eserdta ie pro)1r:e ftJU1clni al fine di jpccraggiare e favorire lo sport dilettantistico, nonché ai 

fine dì promuovere le attività cultura!!, tealra!!, di spettacolo, cinematografiche e muska!i, ia pr,)t!c,) 

sportiva, l'impiego del tempo libero e le attività ricreative e di animazione in gO'1cre. A tal fine promLove e 

organilza strutture ed Iniz:ativi: Idooee, garantendone godimento òa parte deUa co:letti\ii:à, 

9. Il Comune, ne: perseguimento 01 interessi pubblici e nelLa rea!illaòO'l€ delle attività Inerenti i servIzi 

economici e sodo-culturali, può coinvOIge'e e selezionare potenzia-F sponsor ;)rivatf, nella realinilzione 

delle iniziative çt'e CQnsentor'\o i! raggiungi mento dì det:e finalità, nonché per conseguire i risultati 

necessari a realizzare i! patto d' stabilità di cui alla legge 448/98. l' ricorso alle sponscrizzazioni viene 

d'SCìplir\Jto da'la Giunta Comunale, previo i,di'izzo de! Consiglio comunale. 

ART. lO 

COI1$iglio. Comunale dei ragazzi 



1. Il Comune ano scopo di favorire la ;JartecipaZiol'l€ dr;1 ragalzi a!Ja vita col!et::ivà può pro~uovere 

l'elezione del Consiglio Cùmu~ale del ragazzi. 

2. 11 Consiglio Comunale dei ragazzi l'a il compito di deliberare ln v:a consultiva nelle S€guenti materie: 

politica ambientale, sport, tempo libe~o, giochi, rappcrti con i';)Ssociazionismo, cultJ.,ra e spettacolo, 

pubblica istruzione, assistenza al giovani e agli arzi;mi, rapporti con l'Unice", 

3. le trlodalità ti: elezione e il f",nùmamernc del Consigl;o Comun41e del ragazzi sono stabn€ .cor apposi':o 

regolamento, ovvero con apposita deliberazione del Consiglio Ccmufia:J? 

TITOLO" 


l'ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEl COMUNE 


CAPO I 


GLI ORGANI DI GOVERNO 


ART,ll 


Organi 

1, So~o organi di governo del Comune :1 Consiglio, la Giunta ed il Sindaco. 

2. Gli amministratori nell'esercizio delle proprie funzioni i~prontano il proprio C(lrnportamento a criteri di 

impi.lfZialìtà €: :Juon3 amministrazione. 

(APOII 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

ART. 12 


Composìzione e funzìonamento del Consiglio 


l. li Consig!lo Come naie e composto da: Sinda.co El dal numero di membri fissato dalia legge. Possono 

partecipare, a!tresÌ, alle sedLte del ConsigHo, senza dirìt~o d: vete anche gli assessori esterni che nOI1 siano 

Cons:glieri Comunali. 

2:. Il Consiglio ComLn;;ié è dotato di aut::momia organillativa e fI"rtziona e e ,rappresenta l'i'1tè'a :::omunità 

arrrninistrata. DetermiF'a l'ind:rìLlO politico-amminìstrah'o ed esercita il controllo sulla sua. applkal.ione. 

3:. l'elezione, la dur;;:ta in carica, :a compos;zione, lo scioglimel'lto e le competénzé dé! Consiglio Comunale 

sono rego:ati dalla legge generali vìeentL 

4. le decisioni sono adottate a scr~~hjo palese, salvo che la legge, lo Statl.ito o i Regolamenti Comunali nol'l 

dispongano modalità di votalio'1e che richie::jano lo scrut:nio segreto, 

5. Le decisioni sono adotta:e ;, maggiorarza assoluta dei votanti, salvo i casi in çui la legge o lo $:atL.to non 

disp::>ngano altrimenti, 

(Articolo mcdìfi<:ata con Deliberazione di Consiglio Comunale o. 63 del 13jl0j2(06) 
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ART. 12 BIS 

PRESIDENZA DEI.. CONSIGUO 

1 n C01'l:aglio è presieduto ca! Presidente. la prirra seduta de! Consiglio Corrunal€ (dopo H rinnovo de! 

ConsigLo Comunale) è pr€seduta dal cons;g!iere antia1ù, cioè colui che ha ottenuto :a cifra elettorale pHJ 

alta costituita dal voti di lista! congiuntamente ai vet; di prefErenza; m caso di parità di voti é consigliere 

anziano ii P!U anziano di età. 

2 il Presidente in caso d! assenza o di IMpedimento temporinl?o, viene sostltwto da! Vk<> Presidente; 

'$.:1 Presidente è eletto tra! componenti cl!!! consiglio con 110t371001 per schede segH.tt". l'3rg0'11ento 

relativo il tale elezione è messo alJ'ord:ne del giorno della prima seduta del nuovo Consiglio Comunale, 

4J\i$ulta eletto il consiglien:: che ottiene la maggiord'iZa assoluta dei componentI, 

S.Nelia stessa seduta e con le stesse modalita si oroced'2 all'elezio'ìc dllln Vice Prcsidente, assegnato alla 

minoranza con ì voto favorevole della maggio'anl.., dei votanti, che sostit<Jisce ì P"esklente in C650 di 

assenza o oi impedimento. 

6.1n caso di contemporanea assenza del P"ésidente e del Vice Preside'ìte, i: consiglio sar~ presieduto dal 

cOflsjgl:e~e a'1ziano. 

7.Le dimissiot'11 del Presidente del consiglio sono irrevocabili. 

S,I! Presidente può essere oggeao di sfiducia s.u propost,:; motivata f: sottoscritta di almeno c:nque 

cons:gl:eri comunali e CO'1 il voto favorevole della maggioranza assoluta dei component: del CO'lsiglio 

Comunale. La mozione di sfiducia viene- messa in discLlss:one non prima: di 10 giorni e non o tre 20 giorni 

daLa sua present;Jzione. 

9.'n caso d: dimissioni, morte o approvazia,e di mozione di sfìdm:ia del Presidente, l'ele2ione del 

Presidente del Consiglio dovrà essere immediatamente SLCC€S$!va e comunque presentata: ron oltre 20 

giwni daU'accaOimentn. ti Ccn$igho è p"esieduto, irl ta! caso, da! Vice Pre!hdente fino a!l'ehnione del nuovo 

Pres!dente. 

lO. I! Presidente presiede !e tiunioni del Consiglio, rego:a e provvede al buon andamento dei lavori, mette 

In discussione gli affari all'ordine del giorno, concede !a parola ai Consiglieri che la chiedono nell'ordine 

col quale è stati:? fatta la domanda, regola 13 diSCussione, anche a suo criteri, alternando l discorsi 

favorevoji e conlrari. pone la formLla della votaziore, ne proclama l'esito e richiama, in ogni caso per l" 

:ùro esecuzione, gJì articoli deJl.a legge e del regolamento, 

11,11 Presidente e investito di potere discrezionale per martenete l'ordine, l'osserV:P1za della legge $!t la 

'egol;lf:tà delle diSCussioni e deliberazioni. A tal fine, motivando, ha iaco,tà di sospendere e sciogliere 

:',adu1a1ziL n caso di tumulto o disordine può sospendeHt la seduta e può anche der'ledere !'intervento 

della forza Pubblica affìnth;§ SI' adottino i p'ovvediment' del caso secondo la normativa vigt>1le, DI tali 

Incidenti dovrà essere fat:a mer:zi:)ne nel proceSSo verb<.!IE,. 

12.11 Pres'dente del Consig:io può invitarc, anche su richie.stg de! Sindaco e sentitì i Capi Gruppo consiliari, 

i Pres!denti delle cQnswte, del Forum dci Giovani ed altre Associaziol~i che insistono sul territorio, a 

partecipare alle riu'1ìoni cel Consiglio Cùrrunalé. 



(Articolo aggiunto con Deliberarlone di Consiglio Comunale n, 35 dei 20!lO!2(16) 

Art.H 

Convocazione del ConslgUo Comunale 

1. 'I Conslg lo CO'Ylunale è convocato dal P,èsidèli1e cl::-I Consiglio ç\li cQmp'i;'te, altrèsì, la fissazione del 

giorno dell'.aduna:lza; 

2, Il Consiglio si riuniscc ;n scssione ordinar:a per l'approvazionc de! bilancio di previsior.e e del rendiconto 

della gestione, I"onché per l'aporovazione, al!':nizio della consi!iatura. cegli indir:zz' generali di governo e 

delle linee progfammatiche. 

3. le sedute ofcl1ane devono Essere convocate a!me:io c:nqJe giorni prima de! giorno stabilito, a mezzo eH 

comunicazione deU';:;wiso {ti convocazione, con allegato l'ordlOl? del giorno ed a mezzo di affissione all'Albo 

Pretorio comunale. 

4. Il Co,1s1gllo comunale ot.:ò essere convocato in via straordinaria a'mero tre giorni pr1Ma del giorno 

st;;;bìli:o, per tutti gli alt"i argomenti di cornpcte1la: 

.al per iniziativa del Presidente del Consig:io; 

bi su richiesta di tm quinto dei componerlti de! Consiglio Comunale, In tale ipotesi i richiedenti devono 

sottoscriver!? l'elenco degli argomenti sui qual: sì richiede la CO'ìVOC8zione. Il Sindaco esaminata la richiesta, 

nei venti giorni successivi nun'sce il Consiglio medesimo. 

S. l"awtso d; corwocalior,e viene sot:osu:lto dal Sindaco .:ne ne cura anche la pubblicazione aH'Albo 

Pretorio comunale e!a relativa comunicalio"e ai consigiieri (omunaE, 

5. In caso d'eccezionale urgenza, la convocazione sia cieLe scdute ord:narie che straordinarie, può awenìre 

con un anticipo di almeno 24 QfE, 

7. Ai t:O:"isiglieri C<jmunaL deve essem messa, a disposizione, :lef la visione, almeno 2": ore e almeno 12 ore 

re caso di eccezionale urgenza, prima di ogni sedu:a di Consiglio, tutta la doc.H"lentazione relativa agli 

a'gomenti posti all'ordine del gior~o. 

8. Per l'integrazio'Ìc di argomenti aggiuntivi all'ordine del giorr;o gia partecipato, la comunicazione deve 

effettLJàrsi almeno 24 ore primo) delle sedute, 

9. Pe' la validità delle riuniQ'Ìi, in prirra convocaziOne, è necessaria la presenza della (retà dei cornponer>ti 

del Consiglio, 

11. le decisioni sono adottate a scrutinIo patcsc, salvo che la legge, lo Statuto o 1 Regolamentì Comunali 

non dispongano modalità di vot,rl10ne che richièdano lo scrvtnio segreto_ 

12. le dec:sioni $010 adott"l-e {l 'Tlaggio'2ma assoluta dei votanti, salvo i casi in cvi la legge o io Statuto fon 

dispongano altrimenti, 

13.Alle sedute d~ Consiglio Comunale, su richiesta del pfesldente del Consìgl:o, vi possono partecipare ìl 
Revisore, i fumionan Comunali ed altri professionisti per eSsere conSultati in ordine a speCifiCi argomenti 

afferenti le 10"0 funZionI. 



14_ Le delibete di Consiglio Comunale devono obbligatoriamente eSSl?tc 'iottòscrit:e dal Presidente del 

Consiglio e dal Segretario veroallllante, nonché> essere pubblic"te all'Albo Pretorio nelle forme di legge, I 

verbali d011è deliberazioni di Consiglio Comunale devono €$$1?re approvati ncaa seduta successiva, laddove 

dò sia poss:bile € comunque non oltre la terz8 seduta successiva. 

15. Ulte(or€ (k,ciplina in proposito, può essere determinata nell'apPosltorégolarnento, che dovrà essere 

approvato a maggloraJ1za assoluta deì votanti. 

16, Il Presidenle dèl Consiglio, unitamente e çontestualrnel1te al Segretario Comunale verbalizzante, 

sottoscrive il verbale della sedGta comunale. 

(Articolo modificato con Deliberazione di Consiglio Comunale n,53 de! 13/10/2006 e successivamente 

modIficato con Deliberazione di CDnsiglio Comunale n. 35 deI20(10(2015) 

ART. 14 

Commissioni consiliari 

1.1! Consigliò comunale potrà 'stituire, con apposita deliberazione, commìssij)(\; permanenti! tempora0ee o 
Sp-eC1i:l;; per fin; di controi:o, di H1dagine, di lnchiest3 e di studio, Dette Commission: sono composte 50;0 da 
consigheri comvnali, con <:rit;;::rio proporzionale. Per particolar: attività di stucFo, che richiedano l'appono di 

particolan eSp4?rierilC 0 professionalit3, le Commissioni possono essere compost.: a ..che da soggetti c!)e 

non ricoprano la carica di consigliere comunale 

L I, Consiglio Comunale, Dve ne ravvisi la necessità, il Maggioramò assoluta dei propri membn, può IStituire 

al p'opri!) Interno comXlissìon' di ga'anzia e controllo, per le ~uali, Id relativa pres:del'1Za deve $pct~re di 

d:rl!tù ad un rappresentante della opp<)slzlon-e consiliare, che v;ene votàto dallE Commissione medesima. 

La composizione, i compiti ed il funzionaMento di tali comP1issionì vengono st3bili~i nel regcl<lmento 

d!sci;:lllnante il furliooamento del Consiglio comunale, 

3. Sono considerate Commlss'onc d! ,"ontrollo e gar,inzìa quel!€ che attengono alle seguenti aree d <1tllvìti-l: 

a) ~e( l'esercizio del diritto di accesso dei cittad·ni agli atti, ai documenti ed alle ìnfonnazioni dell'Ente, 

nonché per 11 rendimento deg;!" ·stiluti di partec'pazione, 

hj Per i procedimenti relativi ai tempestivo svolgirrento d, inte-rrogatiO'ii ed alla di."cùssione deHe mOllnn; 

presentate dai Consiglieri; 

cl Per tutte le altre attività, materie e procedimenti vari individuale da! LO'isigl!o comurale con votazione 

della maggìO(anla dei consiglieri assegnaiL 

4. le Commissioni di éontrcllo e garanzia si nLnisconn va!idamence con la presema della magg,orama dei 

suoi còmponeniL (sen::itano tutti i poteri d; accesso agli atti, al documenti ed alle infofrrazionj in pOSsesso 

dell'Ente, Presenta ai ConsigJo Comunale re'az'oni e propost€', 

ART. 15 

Gruppi Consiliari 



1. NeH'3r1bito del ConsigHo ccmU'1J:e $OPO is:ltuiti i gruppi ccnsiliari io ragione de!!e fiste presentate per 

j'elellOhe ce: çonsìglìù çomvìa!e_ Possono essere IStituiti, Ulteriori e diversi gruppi consiliari, çomposti 

almeno da tre eonsiglìeri. 

1. Spetta al Presidente del Coosiglio Il pote~€ di fss;;lre le regole e le modalità re'a~fv€ allo s\lolgimen,o del 

ConsigLo Comunale, di curarne l'ordine, nonché tut~e le altre competenze che l'apposito regolamento gli 

attribt,;isce. 

ART,16 

I Consiglieri Comunall 

I (:ofisiglieri comunali rap;)rèsentano l'-,ntera CQniLni".à ed ese'citano la loro fu'uionc secondo quanto 

previsto dalle leggi generali cella Repubblica. 

2. Ciascun ccns'gHere-, secondo le p'ececure e le modalità stabilite dalla legge e dai regolamenti, 'la ciritto: 

a} Di partecipare ade sedute dei Consig:io, pre1Ce~€ la parola, presentare propeste ci emendamento, aUe 

delibere peste in discussione e votare su ciascun oggetto all'ordine de! g'lorno, secondo i modi e le forme 

wevlsti da; presente 5tawto e dal:'aPP05ìtoregolamelito comum;le, 

b) ~i presentare oroposte e moz~onì 91 Consiglio, salvi: casi in cui j'iniziativi3 è riservata ad altri organ: in 

base alla legge; 

c) Di esercitE re nei conrrorti degli uffici del Com...lre, i poteri di accessa agli atti ed alle hforma,ioni utili 

a:H'espletamento del proprio rtìà:idato, secondo le modalità stabi!ite da!l'apposito ,ego!amento; 

dj Ol presentare, pe, iscriUo, !O ConsiglIO COrmoale ~/o direttamente al 9roto(01Io comunali:, 

i.,terrogazìon, e mozioni, Alle i1teri'OBazloni il Sindaco deve da,e riscontro scritto entro trenta giorni dalla 

present,nion~, 

3.Valgono, per ciascun colisìg~iere comunale, :e cause di ìncadidab:lilà, ine!e-ggibilità ed incompatibilità, 

veVi5l€ Galli'! legge. 

4.lo stato giurldico, le dimissioni e la sostituzione dei consiglieri sooo (('golati dalla legge. 

5. j Co,"lSlglicri ç{)tT'lI.,mali che <lOn intervengO"lO per :5 sedute çonseçutive di consiglio e ser'il.{l gi..lsffkato 

motivo, sono dichiarati decaduti con deliberazione del Ccnsig:io Co murale. A tal riguardo deve essere 

prevlamente contestato l'addebito al Consigliere, il quale ha facalta di fdr valere le C<:luse g!ustificative delle 

assenze entco il termine indicato nella CO'Yìl)[1icazione scrìtta del Presidente del Consiglio, che comunque 

nOn può essere i'1feriore è giorni 20, decorrerti dalla data di 'icevi.!ìento. Scadl.lto de:to termine, il 

Consig!io esamina ec lofiee delibera, :e:;uto adeguatamente conto deHe cause giustificative presentate da 

parte del Consigliere interf>ssati.>, 

6, Ai Consiglieri Comurcali spettano i gettoni ci presénza, le nd0nn 'tà, i perrressi é le aspettative stabilite 

dalle leggi vigentL 

TE' possibile la trasforma2ione del gettone di preSe'1ld in una i'1cennità di fumione, purché ciò non 

comoorti maggiori oneri finamiar: 'ispetto al sistema di remune-raxione stabrliw. 

CAPO Hl 



Il$INDACO 

ART,17 

funzioni e compiti 

:. I SlOdato è eletto dirett<l:Ylente dai ::;'ttadini secondo le 'Tlodalita rubilitenella legge che discipl'ra a!tres\ 

l casi di ]l1eleggibilità, di incompatibilità,!o stato giuridico e le cause di cessazione da1!1) cariCB. 

~L Egli rappresenti! il Comune ed è l'organo responsabiled€l!'amministrazione, sovrlntende aJle verifiche di 

risultl)to C00nesse al ftintionamento dei servizi comunalI, impartisce direttive ai Segretario Comunale, al 

!)irf'ttore Generaie, se nommato ed ai responsabH; deiservi?] e degi! Lff!o, Hl orUini: agll ìndìri?zi 

amm;n;stn:tivi e gestiona!i,nonché sul!'esecuzione degli atti, 

3. Il Sindaco esercita 'e fUflllO"l attribuitegli daJI€ leggJ, dallo Statuto, dai rego!ame:r,ti e sovfinlende 

all'espletamento defle funzioni sta:ali o ~eg:iòn;.!i attr:bwte al Comune attribuite al Comune. Eg:1 hd 1noltre: 

competenza e poteri di indlrizz.o. d! vigilanza e centrol c $.ull'attività degliassessori e delle strutture 

gcstio"hl i ed esecuti"e, 

4, Il S:ndi)CO entro 60 giorn~ dalla proclamazione invita il PreS,O("1te dci Consiglio Conuna!e a ttu(ùe il 

Consiglio Comuna:e per :a p'csentazione, sentita la Giunta Comunale, delle nnee programmat;ç0e e degli 

it1dirizzi generali di governo, A tal proposito, la proposta del Sindaco, previamente sottoposta a!la 

cognizione della Giunta Comu'lale, viene presen!at<l al Consiglio comunale che ne può apportare opportune 

modlfic/'le, Lo staTO di att..Jilzione, nel corso d€1 mandato, delle linee progralT'matiche e degli indirizzi 

generali di governo approvati, vengono, ,:M-esl, verificati dal Consig:io Comunale alm~wo unavolta :'anno €, 

se del caso, adegLa:i. (Commc.r modificato con Deliber(lzione di Consiglio Comunale n. 3S dei 20/jO/2016) 

5. I Sindaco, sulla base degli indir"zzi stabiliti dal Consig io, provvede alla nomina, alla designazione ed alla 

revoca dei rappresentanti de (omLne presso enti, 31iende e istituzio1!. 

6,11 Sindaco e inoltre ccmpet;:>nte, sulla base degli indirizzi espressi c?1 Consiglio comuhnlt?, nell'ambIto dei 

crite>r: indicati dalla regione, e s€ntitele categorie l'1teres$.<:lte a WOfdinarc gli orari degli eSerciti 

commercia!!, dei pubblici esercizi e dl;'ì servizi pubblici, nonché, pre:vio accordo con i responsabili 

tfrrrìtoria!mente competenti delle amministrazioni interessate, degli orari di api?rhlfa a! pubblico degli uffici 

pubbliCI !ocal!zzat! nel temtOrlO, con-siderando i bisogni delle diverse faSCE dipopolazione :ntere5sate, con 

part;co!are riguarco. a'le é'$!gen:è€ deHeoefsone che !avorano, 

7.il.! Sindaco., oltre I)lle competenze d! j€gge~, 50no assegnate dal prese"!:estatuto e dai regofamenti 

attribw.iori quale organo di amminiSTrazione, ci vigilanza e poteri di auto.rganìzz$zione delle competenze 

Cùnresseall'(" mcio. 

8,11 Sindaco può delegare competenze ad esso attribuite <3 s;r;goH assessori, per ambiti orrogenei di 

~;)!eric, Il Sindaco può délegà:,e agI! As.sessori ed ai Consiglieri la rapprescòtar\za in organismi sovra 

cOrf1<,Jl1ali di cui faccia parte, il potere di costituirsi in giuaizlo J.ler CO~1tO dell'ente edil potere di 

rappresentare il Comune in occasione di incontri, convegni edaccordi con altri enti pubblici e soggetti 

privati. 

9AI Sindaco spetta ')0 e indennità, i permessi e le aspettative prev1stedalla legge, 

ART. 18 



Attribuzioni di amministrazione 

1. Il Sindaço ha la rappresentanza genera'e dell'ente, può delegare le suefurzioni o p<lrte di esse aì singoli 

assessori o consiglieri ed è l'orga:ìo rèsponsabi'e del!'amminis:razlone: de! CO,l'une; in par:ico!are il Sincaco: 

a} Dirige e coordina l'attività politica e arnministra:iva del Comune nonché l'attività della Giunta e deì 

$-ingoli a$-sessori; 

o) promuove e assume ìniziati\Je pe' concludere accordi di programma (Or) tutti i soggetti pubblici prev"sti 


da:la legge; 


c) COOVO($ i com:zì per i referendum previsti daH'arL G deaa legge 142/1990 e :U'fl.,-; 


dj Adotta le ordinanze contingibili ed urgenti previste dalia legge; 


e) Nomina il Segretario Comunale, sceghendolo nell'apposito albo; 


f) Conferisce e revoca al Segretario comunale, se io ritiene opportuno eprevia deliberazione della giunta 


coMunale, le !unz;oni di direttore geoèrale nel <:3S0 in CUI non sIa stipulata la çonvem';one con altri ;;OMuni 


per la nomina del direttore; 


g) Nom:fl2 ; responsabili degli UfflcJ e dei servizi, attribuisce gll incarichi dirigenziali e qweJlj di collaboraz:one 

esterna, i0 base a esigt:''l7€effettive e verifkabili. 

ART,19 

Attribuzioni di vigilanza 

1. II Sindaco nEll'esercizio delle sue fÙli1ioni di vig;lali1a aC<lulsì;;CMkettamente presso tutti gli uffici e 

servizi le informazioni è gli atti, anche risenfati, e può disporre l'acquisi7iQne ci atti, dowmenti -e 
i:ì~ormazioni pre.s.so le aziende speciali, le ist:tuziod e le 5cc'età per aliol'i,8ppartenenti Zil:'ente, tramìte i 

rapprescntan'.:i legali delle stes~e,inft:rmandone il Ccnsigliò comWìalc. 

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e promuove,direttamente o avvalendosi del 

Segretario comunale o del di~etwre se nomi:lsto, le indagini e le verifiche amministrative ~ull'in:era attività 

del Cornuct€. 

3. Il Sindaco promuove e assume: iniziative atte ad <)ssicLrarc eh? uffici,serv:: ..i, aziende speciali, is:ituùmi e 

società appartenenti al Conune,svolgana le laeo ahiv,là seendo gli obie~tivi i'1dicati dal Consiglio e 

incDere,7~ con gli irdiriai at:ualiv: espressI dalla Glun:a, 

ART. 20 

Attribuzioni di organinillionc 

1. ti Sìr,dQ.CO ne!l'esercizio delle sue funzioni di organizZ21ior,e: 


aì Propone gli argot'1enti da inse.rire ne!l'ordine del giorno GeHa seduta di Consigf!o Ccmuna!e; 


bi Propone argomenti da trattare in giuma, ne dispone la CQnVOC3tlOne e l? presiede; 


ç) Riceve le interrogazioni e le mOlioni da sottoporre al Consiglio in quanto di compet8ma cons!llarf>. 


http:S�r,dQ.CO
http:pre.s.so


(Articolo modijìroto con Deliberazione di Consiglio Comunale n, 63 de! 13/10/2006j 

ART,21 


Il vicesfndaco 


1. ti vicesindaco nor:,lnato tale d<l:t Sindaco è l'assessore che ha la delega generale per l'esewzio di tutte I~ 

funzlor1 ce: Sindaco, in caso ti; assenza o impedimen~o di ouest'ultimo, Qua!ora manchi temporaneaMente 

anche il vicesindaco, il Sindaco può conferiré la delega generale ad altro assessore, sempre per un periodo 

otc'terminatc, 

2. 11 conferimento delle deleghe riiasciate agii assessori o conslgiien, deve essere pubblicato ",!l'Albo 

Pretorlo com:.male. 

ART 22 

Decadenza, impedimento, rimozione, dimiSSioni 

l. I ::asi di decadenza, sospensiore, -imozione. impedimento, sfld'Jela p dimlsslori del Sindaco, sono 

sta::oilite dalle leggi generali dellaRepubbliC;;'L 

CAPO IV 

LA GIUNTA COMUNALE 

ART,23 


Competenze e funzioni 


1. L..l G:unta comunale è t'organo di impuls.o e di gestione amministrativa,collabora CD" il Sindaco al 

gover:1o del Corrlune e impronta la propria attività a: :)r!ndpì deila :r3spa;enZ3 e defl'efficienza. 

2. la G'unta adotta tutti gli atti idonei al raggiungiMento degli obiettivi e del'e finalità deWe'l:e "el quadro 

degli irdirizzi generai- e ir attuazione delle decisiOni "'oncarrcnlafi approvate dal w."ìs:glio comunale. In 

particolare-, la :unta esercita le fU"ìZÌon; di indirizzo poi'tico-amministrativo, de"'irenaog!l obiettrvi e i 

programmo c'a at::uare e adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali fLm:ioni, et verifica la 

riS{l{l'ìQI:''11<l dei 6swltatt dell'attività amrrinistratlva e del!;.? gestione agli indirilli impartiti. 

3. La Gi"nta comunale, esercita d:screzionalmente il potere dI costltwre l'Ente, ceme pa,te processuale, nei 

giudiz) dvH;. penali ed amministrativi,: 

4. La Giunta riferisce annua!m.mte al Consiglio comunale sulla sua attività. 

ART. 24 


Composizione 


1. La Giunta comunale € composta dal Sindaco, che la presiede, e da un numero di 'i\ssifssori C:le va da un 

minimo d' 2 ad un m.a~simo di 4, di cui uno Ì'ivestito della tatKi!! di VIL"1?SP'id::'H:CL 



2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i consiglieri comunaH; possono tuttavlu essere nominati ar.che 

assesSOri èSterni al consigllO. andu~ se tlOH reside'ìti, p:Jrché do~ati dei requisiti di eleggibilità e 

cOPìpetibilltà alla carica <I; Consigliere Comunale. 

3. I Consigliéri cot.luMIi IiOtllinàt' componenti cella Glur;ta comunale, nQn decadono dalla carica di 

Consigliere. 

11. Gli assessori esterni poSSOnO partecipare ,)!le sedute de: Consiglio comunale ed ìntclilcnìre nella 

discussione, ma non hanno di,itto di voto, 

ART. 25 

N:o.mina 

1. Il vicesindaco e gli altri comporenti della Giunta corrunalc sono no'T!ìnat! dal Sindaco c cornurticat: a 

Consiglio Comunsle n~l:a prima s0dut« ;;JCC&SSlva alla remirl). la nomina diviene efficace ed operativa cor 

la pubbHcazione all'Albo- Preto(o comunale. 

2. Il Sindaco può revocare uno o plJ ;)S5ES$Cl'i da1ç(>rte rr',oLvata comur.ical:onC' <11 Consiglio Comuna!e e 

deve- sostituire entro 15 giorni g!i assessor: dimissionari. Le dirr,iss:on: daUa carica di assessore divengono 

eff)cad nel momertto !11 tu! vengono acquiSite .:;1 protocollo comunale, La revoca diviene efficace (,el 

momento della ,elativa pubbiicallone all'AlboPretorio COfTIorHde. 

3. le cause di ir,compatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli assessori nonché gli istituti dE'ila 

decadenza e della revoca sono disCiplinati dalla leMe; non possono comunque far parte della Giunta 

comunale coloro che abbiano con il $mdaco rapporti di ;:l1iIr€'ntel:; e dì affìnhà entro il terzo grado, di 

affiliazione e di coniugIo. 

4. Salvi i CdS: slabi1lli dalla legge, la Giunta rimane in carica flro al g<omo della proclamazione degli eletti In 

occasione del rinnovo dé! Consiglio còmuns:€'. 

ART. 26 

Funz!onamf:nto della Giunta 

L La giu:ìTi'! è convocata e p'e~ieduta dal Sir.oacc, C'I» (oordina € controlla l'attività degli 3SSCSSOrì 0 

stabilisce j'ordjne del giornd delle riunioni. "nth€' ~e1Lto conto degli argomenti proposti dai singoli 

assessori. 

2. le modalità di convOCatiMi e di funzi(H'amento délla Giunta 50'10 stabilite in modo in{o~'flale dal 

Sil"daco, in accòrdo con la stess.<l. 

3. le sedute sono valide se sona presenti la maggioranza dci componenti, e le deliberaz.ioni son.:) adott<lte 

a maggioranza semplice dei presenti. Ne; casi di astensIone obbligatoria, dalla trattazione e votazione di 

alcuni argomenti posti al1'ordtne del giorno, da parte dei componenti della Giunta, il ,jumero legale per la 

validità delle deliberazioni, non può essere, in ogni (2$0 ,nferiore alla metà pilJ uno dei presenti. 

ART,27 

Competertlc 



L la G!Jrta cò.labora con il Sindaco ne I amminlst"azlone del Comune e compie gli art' che, ai sensi dì 

legge, del pres0nte statuto o dei 'cgolamen:! comunali, 10n siano riservati al Conslg!!o e non rient(nQ nelle 

comp€tem:e attrjbujte al Si1caco, al Segretar' o COrrUfli!ie, al Jir"ttorc gen€'rak; \,1 ai Responsabìii dei serv'zj 

cOMunali. 

2. l.1 Giunta opera in mo<lo collegivle, dà attuJzionq agli ,od'riui generali espr.essi dal Consigllo e svolge 

i?lttlvità propositiva e di impt.lso rei confronti cc,lo stf'SSO; 

3. la Giunta, in p.arfeolare, nell'esercizio del:e attr:buzioni d: governo e delle tumio~i organinatlve: 

a) Propone al Consiglio j regOlamenti; 

bl Approva i progetti, i prògramrni ésecutivi e tutti i provvedimenti che non siaf'1CJ riservati dalla legge o dai 

regolamenti comunali ai responsabili dei serv:/i camunal:; 

ci Elabora le linee dì Ind!rizzo II! ;J~edlspone le proposte dì provvedimenti da 'sottopor~e alle determinazioni 

del Cons-Ig:lo; 

d) Assume att:vita di iniziativa, di impulso e dì raccordo con gli urgar;! di partedpazio'1e e df'centrame~to; 

e) r--omina i membri delle ccm"nissloni per i concorsi pubblici, 

f} P(opone: - critNi generali edattuativi per la concf'5sione di suvverziuni, tontributi, sussici e va"laggi 

economici ci qualunque genere a ef'ti e persone; 

gì Approva i regolamenti sull'ordinamento degli uffici II! dci servIZI, re 'ispeno dei çnted generai stabiliti 

dal Consiglio, nonché tutti 151" altri rego~af")entl attinenti al'a organizzazìo"\e e funzio'i3ì1ento degli uffid 

comunali; 

hì Esp'imè ~I prcpno parere preventivo, non vincolante, per ~a 'ìomir,a (: revoca del Direttore generate, 

Qwero per H conferimento delle relative funzioni al Segretario Com!ma!e, stabHendone la consequem:ia!e 

inae'lni:à ti: direz:one; 

j) Fissa la oata di convoc.azione dei COMiZi per i referendum e costitUisce l'uffido comunale per le elelioni, 

cui e rimesso l'accertaMento deda regolarità del proced;mento; 

k) Esercita, previa deH:rminazll:me de; tosti e indiv!tju;u;one dei meni, funzlonl delegate dalla Provinda, 

Regione e Stato quando non espressamente attribuite dalla legge e dallo Statuto ad altro organo; 

1) Approva gli accordi di contrattaz,one dl?cenrrata; 

;-n} Decide jo ordin{': a tOntroversie <;u:le corrperefil.e tumlena:l ere potrebbero sergere fra gli organi 

gèstionali del1'entè; 

:"il Fissa, a: senSi del regolaf"Ylcllto e degli accordi decentrati; i parntnetrì, g:; standard e i (C,3riçhi f\;mionali di 

'avori oer '1liSLr3re la produttività del~'aoparatc. nonclé I parametri generali per stabilire le effettive 

esigente 'elaLive alla dotation... organlca dell'ente; 

o) Approva il P.:.G, su pmpos:a del D!rettore Gererale? Segretario r.of'iLnalc. 



4. Ai :::omponenti della Giunta comunale, spettano le :ndennità, i permessi e le aspettative previste dalla 

!egge. 

ART. 28 


Assistenza legale agli amministratori 


1. Il Comune assume l'onere finanziario, mediante il rimborso delle spese processual1 sostenuw, so:o nelle 

:potesi di sentenze r::assate in cosa giL:dicata, ai Co~siglieri, agli Assessori ed al Sindaco che si trovino 

;mplicati, in conseguenza di fatti ed atti connessi all'espletamento delle loro funzioni, in procedimenti di 

responsabilità civile, penale, amministrativa e contabile, purché non ci sia confiitto di interessi COl' l'Ente e 

purché vi siano tutti i requisiti e presupposti previsti dalle leggi vigenti 

TITOLO III 

l'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 

CAPO I 

UFFICI E SERVIZI 

ART. 29 


Principi organizzativi ispiratori 


1. Il Comune determil'a la propria configurazione organizzativa e strutturale,in piena autonomia ed in 

riferimento alle proprie effettive esigenze e potenzialità. salvo quarto disposto dalla legislazione statale che 

espressamente viene a costituire limite inderogabile a!l'esercizio di detta autonomia normativa. 

2. Gli strwo'em:i normat;vi attuativi dell'autonomia organlzzativa ciell'ente sono costituìt; dai regolamenti di 

organizzazione degli uffic' e dei servizi, che viene adottato dalla Giunta Comunale sulla base dei criteri 

generali stabiliti ne! presente Statuto, ovvero;n apposite deliberazioni consiliari. 

3. I regolamenti di organiua2iol'e di cui al precedente comlìla devono tradurre esigenze e assetti 


del:'organizzazione locale tenendo conto: 


a) Dei prircipi fissati dal T.U.E.L. 267/2000 e dalle successive modificaziori ed integrazioni; 


b) Delle proprie capacità economiche-finanziarie, definite a biiancio; 


cl Delle esigenze e delle problernatiche connesse aH'esercizio de:le funzioni e dei compiti attribuiti, delegati 


e conferiti; 


d) Dei dati generali in termini di personale determ;nati da! CC.N.L. di comparto. 


4, l'organizzazione dell'ente deve tendere al perseguimento di livelli ottimali di efficienza ed efficacia 


dell'alione amrninistrativa, onde assicurare un cele'e raggiungirnento degli obiettivi strategici sottesi dagli 

indirizz; generali di governo, recependo i segue'1ti criteri informatori: 

a} FU'lzionalit:à e flessibilità degli strurrenti regolamentari che si attaglino facilmente a nuove e mU1:ate 

esigenze; 



bl La str• .lttura organ·zzativa, scaturen:e cai regolamerti dì orgi1niuazione, dOVfà essere :mprontata ad un 

sistema funzionale e decentrato per servizI, c per ::Itre unita organilZat!Ve di base, superando I rradiz;onal( 

modeHl gerarchìco~piramidali, fatto sa:vo quarto prev!s.to dalla :egge 383/00 art. 53 comma 25, come 

modificato da!l'art 29, comma 4, della legge 448/2001; (LetterQ modificata con Deliberotione dI Conslg!io 

Comunale n, 63 del 13/10/2006J 

cJ Il sistema delle assunzioni de! personale dovra essere impmma:o a procedure snel:e e semplificate, che 

pt+!vedano "nçhe forme di rapporto interha c, $cr'1pre ni;1 rispetto dei principi di legalilà, traspart:!Oza ed 

impariali:à; 

d) L'organizzJzìQne del personale deve tende:e alta complQta seoarazio'ìe ce! ruo:ì politico e gestionale, con 

co~seguer;te valorizzClzione cel princ:pio dl respotisabi:izz3zione, controllo ed autonomia geslion01e fatto 
salvo ql,ar;to previsto dalla legge 388/00 art. 53, co~ma 23 come modificato dall'art. 29 comma 4 della 

Legge 448/1002.; (Lettera modificata con Dellbel'azi'one di Consiglio Comunale n. 63 dei j3/10/2(06) 

el l servizi e gli uffic- operano sulla base dcU'individuazione delle esigenz.e dei dttad:ni, adeguando 

costa'1temente Q propria d:zinne ammin;stratrva p i serviii offerti, verlfjcandone la rtsponcerua ai bisogni e 

l'econorridtà. 

1Regolamenti di Organìzzazione 

l. 11 Comune i:lrtraverso i regolaMenti di organilZdz:o;1e stabilisce le norme generilli per l'orgimizzazlone ed 

il fur1iormmento degli uffici, nonché pe' lo S'lO gimeJ1to delie attività aIT'ministrath/€ d€II'Enw., volte alla 

ge,>tione ed erogazione dei servili, nonché al 'espletamQnto dElle relative funzioni amr.11n:strativù, In 

particolare disciplina le attriouz1onì e le responsabilità di çli3SCU'1a struttura organizzat~va, i rapporti 

fecip~oci tra diverse unità org-an;llative C era queste ed il direttore generale e/o il segretario comunale 

nonch? gli organi amministrativi, lnòltré, il Credetto regolamento disc:plina tutte le situazioni connesse alla 

gestione del personale, alla erogazione dei servizi pubblici !ocaH, ed all"azione amministrativa in generale, 

2, I regola'Tìenti di organinilrbne drsdp!in()ro il materia relativa al codice dcontolog'co dei personale 

cipendente ec aUa attività sarzionatoria e dlsdolirarl7, in armonia ccole leggi è CO'i i cùr'lt'atti »aziona;j di 

!avom di comparto, 

EL I regolamenti di organ;zzilzione rappresentano fonte normativ0 del!'erte. in tutte le parti che non 

comportano palese violazione del prinCIpi genera:i dé'II'Qrdinamento giuridico e cii precise disposizioni di 

legse, Detti :egoJamenti vengoro .adottali con de1iberazlone della GÌI.,nta comunale, nel rispetto del p~indp; 

stillutari e degli 'ndirizzi generali stabiliti dnl COlsiglio Ccm;Jnale, salvo che una norma di legge statale non 

d·spong" la coM~tema ad altro organo e 'le rilevi espressamente il liMite di indetogabWtà, 

4, I regol.amef1ti di organizzazione in géner"le si un:formano al princi;Jio secondo cui agI! organi di governo è 
.attribuita 13 fun;;:;one politica di indirizzo e di controllo, intC'S<l come potestà di stabilire in piena autonomia 

obiettivi e finalità dell'azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il consegu;mento; al 

d:n?:tore generale efo ii segretario comuna:e ",d al funzionari responsabili s;Jetta, ai fin! cc' persegl,Ì'nento 

degli coi"ttivi assegnati. il compito di def:nire, congruamente con I fini istituzionali, gfi ob-iettivi più operaiivi 

e la gestione ammlnistf3tiv8, t2cnìca e contabile secondo pr;ndpi di wo·essìonalità e 'esponsabillta, Il 

regolamc?nto, stabilisce, altresì, le wmpetenli> funzionali ir Matc?ria gestionale esercitabili daH'apparato 

burocratICO e le competenze po!itkhe e di governo eserd:abHi dagli organi pOi\hc: deU'ente filtto salvo 
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quanto previsto dalla legge 388/2000, art. 53, COMma 23 come mod-,fic.ato dall'art_ 29 comma 4 della 

448/01. (Comma modificato con Defibera:tione di Consiglio Comunafe n. 63 del 13/10/2006j 

5. I regolamenti di organIZ23:ziOM;; 1fldl'lidV310 fùf<'Yle e modalità di gestl0ne della tecnostruttuf;;1 comunale. 

CAPO Il 

Il PERSONALE 

ART. 31 

olritti e doveri dci dipendenti 

L I dipe'1Cc:ì:i comunal;, incuilorati nei ruoh ed ordinati secondo q--13'1to stabHito dal regolamento cli 

organin';'Il.ione, in çonform:tà al'a disciplina genera e sI.:!ìo stato giu'idico e il trattamento ~conomico del 

persoralestaoilito dalla legge, dagli bccordi coLe:tlVi naZionali e dai s':ngoliregclarnenti di orgcnizzazlone 

interni, svolgono la propria att;vita ;),serv'zio e nel!'intere5sé dei CItt3dini. 

2, Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestiyit~ agli incarichi di 

competenza dei relativi uffici e servl"j c, ~el rispetto delle compete~ze dei rr:;.pethvl ruoli, a raggiungere gli 

obiettivi assegnati, secondo porametri di flessibì:ità e mobilità interna. Egli C, altresì, dirett<:'H"'''lente 

resPor"lsablle verso il direttore e/o il segretario comunale laddove gli venga assegnato la responsabilità ci un 

servizio, il dirigente dei servizi e l'ò(1'j"flinistrazione, dE'g'j atti compiuti e dei risultati conseguiti tìell'eser(izio 

delle proprie funzioni. 

ART,32 

Direttore Generale 

~. Il Comune può conve:u:ionarsi :::or altri :nti Locali 3vent: corr,plessi>/amente una popola/iore su?eriore iii 

::.5.000 abitanti a! fine di' nornmaré LIì 01 "ettNé Genérol-2. 

2, l'ircarico deve essere corfento a persona di comprovata profeSSionalità ed esperierza, <;!l di fuoli della 

dotazione organica del r:H'.~rsona1e e pe~ un periodo di tempo non eccedente il rr;ardato amministrativo del 

5noaco dI ognI -slngolo Comune convenzionato_ 

3, W convenzione dISciplina le modalità cli lìom;na de! D;tettore, i requis;ti richiesti, le cause d; çJ~S5aZlone 

antiCipata dal!'incarico, i criteri per la determir<lzione del trattamento economìco e della ripartiziore dei 

costl fra gL E~ti convenzionati e quant'altro necessario a disciplinarne H rapporto di lavoro e le prestazioni, 

r~g()land() nel contempo :e compete m,e del seg:etario Co>Y!una!e, dei funz:ion.ari respon~blli degli uffIci e 

dei servizi, ove i<;tituito, deH'<.:ffiCfO per :'eser('zio delle fur,zioni di :nd:rizzo e controUo. 

4. Il Oirettore Generale risponde def proprio operato d'rett?merte al ~;Incaco, da cui riceve direttive ed 

indirizzi pe" l'attuazione ceg ì obiettivi e del programma dei 'arnm·rdst,azionc. 

5, Il Direttore General~ e respomablle del!'andame"to co-nplessivo deWa"i.tlVità gestionale, dell'efficienza 

ed efficacia dell'azione d; governo del!'e:.;:e. A ta' fine li direttore: 

a) collaborò con t'amministrazione nella predispositione della relazione p~evisionale e programmatica e 

dello schema del bilancio ònnuale e p!uriennale, nonché dei piani e dei programmi amministrativi; 



b} preoispone, d'inte~a con il Sindaco e la Giunta, la proposta del piano e~ecutivo di gestione e defini~ce ii 

piano dettagliato degli obiettivi; 

cl verifica nel corso dell'esercizio finanziario,d'intesa con gli orgar:i preposti al controllo di gestione, lo stato 

di a:.tuazione dei piani e programmi e propone le eventuali modifiche ed integrazioni; 

dl sovrintende alla gestione e coordina l'attività dei responsabili degli uffici e/o dei dirigen~i dei servizi che 

ailo stesso rispondono nell'esercitaz;O;1e delle f~nzioni assegnate, attraverso direttve operative, 

disposizioni ed altre forme di coordinamento da adot:are comunque nel rispetto delle autonomie 

prerogative e competenze degli stessi; 

e} definisce i criteri per l'organizzazione degli uffici e dei servizi ed adotta le relative misure attuative; 

6.11 Direttore Generale assume la qual;fica di "datore di :avoro", ai sensi e per gl; effetti delle disposizioni di 

legge;n materia di sicurezza sul lavoro. 

7.Entro quinciici giorni dalla chiusura dell'e.'.el"Ciz'o finanziario il D'rettore Gene'ale relazione alla giu'n:a 

sl.lll'andamerJto della gestione dell'anno precedente per ciascun settore di attività dell'ente. 

8.La Giunta e:ltro i successivi quindici giorni si esp:ime con nlo!ivato parere, confermando la fiducia al 

Direttore o adottando l'eventuale prowedimento di revoca ave j: livello dei risulta,i non risulti 

soddisfacente. 

9.0ve il Direttore Generale non sia nomi;:ato, il Sindaco - sulla base delle direttive del Consiglio Comunale 

e previa deliberazione della Giunta Municipale - può attribuire in tutto o in parte le relative funzioni al 

Segretario Comur1ale per l'intero periodo del mandato amministrativo. Compete in tal caso al Segretario un 

elemento aggiuntivo di retribuzione rapportato alla gravosità dell'\ncarico. 

ART. 33 

I Responsabili dei Servizi 

1. I Responsabili dei servizi e comunque di altra unità organiu3tiva comunque denominata, vengono 

:nd:viduati e nominati secondo quanto sta:Jilito dal regolamento di organizzazione de!l"ente. 

2. I Responsabili dei servizi, sono organi dell'ente, hanno piE'na outonomia gestionale e completa rilevanza 

es~erna. Provvedono ad organizzare gli uffici e i servizi ad essi assegnati, nonché a modulare la loro azione 

amministrativa in base alle direttive ricevt.:te dal Direttore generale se nominato, owero dal Segretario 

comuna:e e secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta comunale. 

3. Ess!, ne:l'ambito delle competenze loro assegnate provvedono a gestire l'attività dell'ente e ad attuare gli 

indirizzi e a raggiu:1gere gl: obiettivi indicati. 

4. Le funzioni esercitabili dai responsabili dei servizi vengono definite nel regolamento di organizzazione 

del:'ente e nel successivo Art. 37. 

5. Il regolamento di organizzaz;one dell'ente, può prevedere, oltre alle indennita accessorie previste dal 

diversi livelli contrattuali di :avoro, ulteriori sistemi re~ributivi premianti per ii personale dipendente, 

cor;nesso alla produttivita delle prestazioni di lavoro, nei limiti de!le risorse di bilancio e nel rispetto dei 

pcincipi di trasparenza ed impa~·zialità. 



6. Il Comune asst:me l'onere finanziario, mediante rimborso delle spese proc0ssuali sos~enute, solo nelle 

'ipotesi di se:'Jtenze aS$olutive passate in cosa giudicata, ai dipendenti camuna:] che svolgaro funzioni 

amministrative, che si t'ovino imolicati, in co'lseguenza di atti co "nessi a'l espletamento dell€ loro fumioni 

ir procedimenti di respons/lbili:à civile, penale ed anministrat'vo/comabi'e, purché non ci sJa conflitto di 

irteressi (on l'fl'te e vi )'Iano :ut-;:i i présuppcSti e recu'siti prev'S~1 dalla Ii:gge. 

ART. 34 

Intar!chl dirigenziali e di alta spl:!clalizZilzione 

l, Gli organi istituzlona!; dell'ente un;formano la propria <lttlvitè al principiO dell'attribu:lIone alla dlrigehza 

dei compiti e delle responsabFità gestloh2!L 

2, Sta:)ihscOhO in atti formaH, anche sulla base defle preposte dei dingenti, gli indirizzi e le direttive genen,ù 

E> settoria!i per l'azìonè 3rr.rnirlistraEv3 e la gestione, Indicando 131 priorità di intervento, i criteri e il'! 

modalita per l'esercizIo del e attribuzioni dirigerzialì. 

3, Il Sindaco defìrt":,ce ed attribuisce con p"ovvedimento motivato gli incaricn' di direzione oei se"v'zi con le 

modalità prINiste dal regolamento su !l'ordinamento dei servi,;::, 

4. GI: i:1Cariçhi sono confer7tì a personale di qualifica dirigenlia!e secondo criteri di compe:enza 

professionale edin relazione agli obiettivi cel programma di amministrazione. 

$. Nei limiti previsti dal:a :egge te dal ref:olar'Y'lento St;lI'ordin;;lmento dei $l;'rvili possono essere stipulati 

contratti il tempo dete;~j"ato pe; fìgùre prof-essional' di dirìgenti, sia a copertura di posti vacanti che al d' 

fuori della dotaZione orga~kd, fermi rlO'stando i recuisit" 'ichiesti daila qualifica da ricoprire, 

5, G:i ircarichl ci direzione déi SNvizi hanno dJrata te"'Ylporal1c<l, comu'jcue nOh -supçriore {j quella del 

mandato eleeorale del Sindaco che li 'ì3 conf.eriti e pOSSOno essere $nticlpatamente revocati néi casi 

pn:vist! daJl,) legge '2 da! regolamenti deL'ente, 

7. Il prowedlmento di revoca è assunto previo contraddittorio con il dirigente interessato, secondo le 

modaHtà stabUite dal regolamerto suWordmamento dei servizi e ne! rispetto de!!e nOfrìe degli acco~di 

coileulvi di lavoro, 

8. Gli atti dei dirigenti dei S0rvlli notì sono soggett; ad evocazione, riserva, ",forma o revoca da parte del 

Sincaco, 

9, In caso d! d'j""erzia {) ritardo nell'assumione dì atti dovuti, di competenza degli stes.sl o degli organi 

gerard-icanente sovraordinaH. il SIndaco assegna ave possibile un termine per l'adempimento e homira U;1 

comrrissario "ad ada" ave l'inerlia permanga ulteriormente. Laddove si M8'lifesta il perdLrare 

dell'inadempienza il sindaco assegna .'incarico ad altro personale competente interno o esterno, 

10. E' in ogni caso fatta salva l'evenlUale adozione di provvedimenti sanliona~ori nei confronti del dirigente 

inadempiente, come anche tesla ferrNl la facoltà del Sir'1caco di revocsre l'!ncar!co di direzione ovc ne 

ricorrano i pr€s<Jpposr;, 

11, Fermo restando quanto prevIs:o a' comm.a ;:lrecedente. il regolamento sul1'ordinanento dei sèrv'zl 

diSCiplina le ulteriori misure at:e il corseguire efficacia nell'azione amministrativa ",::J efficienza nella 



gestione, compresì i rimedi nd caso di czreh1e imputabili ai dirigenti dei servili per inefficienza, vlola;(one 

delle difettive: e: degh atti di jr:dirino o per altra caUSi). 

ABT.,5 

Collaborazioni estemE! 

1. il regoiamemo di organiuazlone dell'ente, puo prevedere forme di collaborazione esterne, ad alto 

cortenuto di ;)cofessk.:nahtà j CO;) rapporto di lavoro 3UtOrl0110 pe, obiettivi deterrrinat: e con convenZioni 

s termine, senza "ne peraltro abbiano :a r?pp'csentativltà dell'Ente. 

2. fI regolamento di organ:zzazione de\l'er,te puo prevedere 12 costituzione di uffici posti alte dirette 

diperderze del Sincacc o della Giunta comunale, per l'eserc·zic delle fumicri di L,cirizzo € di controllo loro 

attr"buite dalla legge, w$:ituitì da dipendenti dell'ér1te o da collaboratori assunti a :e'npo determinato, 'ìel 

rispetto delle disposizioni d" legge vigerti. 

ART. 36 

Il Segretario comunale­

1. Il Seg~etario corn~nale è nominato dal Sindaco, da cui dipende f~.H17ional~ente ed è sceito nell'ap;)Qs:to 

albo di appartenenzeL 

2. il Segretario Comunale presta la propria colllboral.ione, consulenza edassistenza nei confronti degli 

organi dell'ente :n ordine alla conformità d011'~2i(jn€' amministrativa alle leggi, allo stat~to ed ai 

rego:amenti 

3. Il Segretario Comunale aSSIcura Il oecessJdo Sl1ppoeto giuridici, ammit;ist'ativo e di consulenza 

organillativa alle dedsio'1i degli organi i$!itL-lionali, ç(l(' parèr" scritti od o,a i, attraverso l'apposizione del 

visto di conformilè sui .singoli attI. 

4. Il Segretario Comun"ie PJ'tecip" con fU'1zìonì consu,tìve, refer€rt' e di assistenza alle rlù,ioni del 

Corsiglio e de la Giunta t;: prowcde a;tr3verso persona ci ;xo0ria ficuda.al a stesura dei rdativi verbali. 

5. te modalità :1(T 1'f'S0rdlio di tali attrib:uloni sono definite nè; a~golafÌlentl d; fum:ioramentc degli organi 

dell'Ente. 

6, 11 Segretario Comunale sovrintendù allo svolg:m..:nto ceUe fUMiooi de: dirigenti e ne coordina :'attivita, 

secondo le direttive impartirE' dal S!lìdaw 

7, AI fine di asslwrare !J01t3petà e wmplerrentaritz 31!'aziofle amministrativa nei vari settori di attività, i! 
Segretario in partko!are definisce, previa consultazione dei dirigenti dei seNizi e d'in!esa con 

;' Amministrazione, modalità di snelHmento delle procedute amministrative ed acoUa !e conseguenti 

djn~ttive oper;;tive; formula proposte su queStiOni organizzàtivi è gestionali di carattere gererale e riferisce 

al $ind,)ço s.u ogni situaZione di irregoladta, o:nisslone o disfun:,donc-, per l'adozione ce; conseguenti 

provvedimentL 

R tSegretario COl'nunale adotta prowediMenti 00:; ritevanz3 esterna;;; vatenza intersettoriale. 

9. ,I Sindaco può affidare al Segretario ta d rez'one di s.flgoh setton dellàStruttu'a orgaoizzativa dell'ente, 

10-. Il Segretano CO-flur.ale è capo del personale e ne è responsabile, 
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lL r Segretario CQ!Y\u"'la e ha la direzione COf'ìples",va della struttua operativa dell'Eme secondo modaliti'! 

e direttive im::><l(tl~e da! Sindaco, "'lei nspetto dell'auto"lomia responsabilità ~ettQriale del dirigenti ce" 

servi!'. 

12. Nel C3S0 in cui sia :stltuìta la fig:.Jn1l dei Direttore Genera!e !e aTtrIbuzioni del Segrelario S;Jnmno 

t::isc;plinate ne: regolamento ti:' organiu31io0C ~ defi0ite contestualmente aJla nomina del Direttore, orde 

redUaare 11 pienu accordo opefetivo e fun:norele tra i du€ soggetti, rel rìspetto vei leldtivi ed Jvtonoml 

ruoli. 

B. Oltre aHe fUnL10ni esoressamèòté previste da!le legge e dalio statuto, possono essere ;lssegn?lti ai 

Segretario. ('"0n regolamento;) oon provvedImento del Sindaco, cQmpiti specifici o attribulioni anche a 

carattere gestionale, ove dò si renda ùtile in ,eialione a:le eSlgE-me organizzative deWente ed agli obieUiv: 

program1'f'!.;md deH'Ammrnistrazi(me, 

14, I Segretario Comunale per j'eserc'zio dellE- proorie fumiori si avva.e della strl-tturò, dei serviTi e dci 

persorale del"Ent€, 

1.$. Il Segretario Comunale roga i èòr'!ttat:i dèl comune, nei qt:ali l'Ente è parte, e aute:rtica le scrìth,re 

private e gli atti unilateraH nell'interesse de~I'Ente, 

16. Laddove venga assegnato la dirigenza di un servizio 

ART,37 

Gestione amministrativa 

1. I ci-igE"1~i sono preposti, s€c:::mdo j'ordinamento dell'Ente, alla difellone dei servizi e sono respon!iabi!l 

della altuatkme de' programmi approva:i dagli organi istituzionali e della regolari:a formale o 5,Qslamiale 

dell'at:ivltà delle sU Jtt ,)re che da essi dipèndoro, 

2. Al dlrig:enti sono rkonOsCluti poteri cl' o~g3n:'zzazione, a:Tlministrazione e gestione di'! personale, delle 

ris.one "1mmliarie e strwmenta1i assegnate, che e:,erd,ano nei limiti secondo; criteri definiti nel P:ano 

Esecutivo di Gùstion<L 

3. NeWambito dci serVIZI cui sono preposti, i dirigenti in particolare: 

ai assumono gli atti dJ gestione del persooDle loro assegnato secondo le norme de! CCNL, provvedono 

aWespletamento delle procedure per la seleZione del personale ed aHe re!ative aS$wmioni previste negli atti 

di programmazione o aLtanltate daHa Giunta, a:!a stlpJ!a del contrstto indlvidua!e di lavoro, 

all'atrribu7iDne de! trattamento accessor'!D. Hanno poteri dI iniziativa per l'applica:vcf1C dcHe sanzioni 

disciplin<Jri ed aSSl.mono direttanente . provved·ment: disdp hari per Ic-gge od in base alle nerrre degli 

accordI collettivi di lavo(o che r!entra:'ìO nella loro competenza. 

Dj espletano le procedure 0i appalto cei lavori e di "o'nitura dei beni e del servili previsti ir atti 

fonda:-nenta\j de! Consiglio o rientranti nE'ila ordiraria gest:'one dei Sf'rv:zi, <1ssumendo tutti gli atti 

necessari, comprese la dete;,~ina:;ione a con,:rattare e la conseguente stipu:a dei contratti: 

c) curano II corretto svolgimento dE'i piOc,;cimento attribuiti all'ufficio e inciividu,mo i cipendènt; 

responsubi!i della istruttoria ed, eventualmente, de~l'adozi{)n€ del provvedimento finale; 



d) esprimono e sottoscrivono pared cl: rego'arità tecnica e contabHe, ave previsti. $uUe piOposle di 

deliberazione; 

e) aSSU'110no gli atti di gestione fìf1.;!ntiar:a, di acquislzìo'1e delle entrate t'entranti nella compelema 

deB'uffìdo, di spesa e liquidazione, nei limiti e con le moda:;tà stabiliti dai 'cgo!ar1€l1ti, dal Piano Esecutivo 

di Gestione e dagli altri atti di programmazione approvati: 

f) esercitano ogni alt:a at,ribuzione pn'vlstQ dalla l;;>gge, dallo statuto cc éV€'ntualmente conferita dal 

Sindaco; 

4. Sono di competenza dei dirige1:i gli atti cmti:uem- Tlanlfestdzlòné oi giudizio;:; conoscenza, gli et;:i 

ricogritorl, di valutazione, d'mtimaùme e di comunicalione, gli accertamen~1 tecn:d, le certlflCilZloni e le 

legaJinazioni, j vNbali e le diffide. 

S. Fer;'(n resta>ido j wmpiti riservati espr2SSam?nte dalla legge é dallo statuto al Smdaco, alia Giunta ed al 

ConsigHo, I dirigenti re'l'eserdzio de!!e ;0,0 ",Uribuzion; aSsumono, con le modalità stabiLte dai r?go!amenti 

e secondo i criteri definit: [',egli atti di indirizzo, provvedimenti aventi rHevanza es:erna, comportartt; 

accertamenti e va utazioni anche d· ca"attere discrelionale, 

ART,38 

Autorizzazioni, çonCE!ssioni e licenze di competénza dei dirigenti 

L Ol:re a' COfY'piti imfC3ti al precedente articolo, spettano a' dirigenti nelle materie rientranti neì servìzi dì 

cui hanno la direzione: 

al il rilascio di autoriuazioni, !icenle e concessioni, che costituiscono esecuzione di cl'spcslzioni di legge, di 

regolamenti e dì atti o attuazione di strumenti d! pianificn;vcne generali particolareggiati: 

ti) f'nl'l'ficaZIOne deUe sanzion: amrrinistrative per viohuione deHe :eggi e dei ,ego:~amenti comunali, «nche 

in materia edilizia, e l'adOZione degli atti cornessi, antecedenti e susseguentI, compresi !'ingiunzione di 

pagamento ec i proweciTIi.mti definitivi wnsegventi alla val.r::ò210ne di eventuali scritti difei1sìvJ, 

2, Le attribuzioni de! S:nd.aço nei servili di c-ornpeterlla statale posso,oessere- esercita-te: dai dirige",; e dai 

tunlÌonad dell'ente p."r d."lega solo nei casi previsti dalla legge. 

ART,39 

Le determinazioni ed i decreti 

..Gli atti de· dirigenti dei sef\iizi non diversamente discìpl:nntì <:la altridisposi;(on: dilegge, dello statulo o de' 

regolamenti, assumono la denominalione di'"dett:rmlnazlonl'" >2'>000 regolati s€ccndo le dis;)Qs"rlt'F'l1 del 

presente artlcch 

2 Gli atti de! SindJcO non diversamente disciplinati dalla legge 3ssumono il nome di "decreti" 

3, Lp. determinaz!oni ."cl i decreti l'anno e5€cuzione dal gIorno stesso daWadozione o, ne! caso in cui 

comportino impegno di spesa, datla data di apposizione clea'attestaliòòe di còpertJra finanziar:,l 



4, A tal tir'lc sono trasmessi all'ufficio COMpeten!:e e da questo restltJiti, previa registrazIone de:I'irnpegro 

conldblle, entro cinoue giorni. 

5. EnUo i successivi t,e g:orni sono pU3blìcatì ali' Albo Pretorio per dieci g~orni e depositati in copia presso la 

segre:eria comunale, 

6. Tutti g ì atti dci Sindaco e d-::i dirigent; dei 520/21 sono numerati c classificati unitar an-ente, con sistemi 

di raccolta che ne individuano la cronologla, la materia e l'ufficio di provenienz;;L 

T1TOlOV 

ISTlTùTI 01 PARTEOPAZIONE E DIRITTI DEI CiTTADINi 

CAPO! 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 

ART. 40 

Associazionismo 

1, !! Comune f8vO!i:;Cè lo svilupòù è l'attività delle forme a:;sociativc, espressione dl.ltOno'11€ della propria 

comvnit,l che persegvono tini sociali, culTUrali. sportivi Q COr1')v(lque di interesse collett;'1o. 

2. Jl Comune informa :a propria att;vità al prinopio della partecipazione dei cittadini, s;ngoli e assocìati, alla 

scelta ed aglj indiriLZl del Governo politico ed Ammirbtrarivo dells comu.1ità, oltre al controllo sociale degli 

"tenti nel a cOl'duzione dei servizi pubblici loca:ì. 

3. Il Comùne valorizza, con concre:i .atti mg.3niuatìvi, struttu'ali e finanziari le rbere fonne as;oc'ative, 

ovvero ogni f{)(ma di aggregazlotl€ sociale, ci gruppo di comurità in1ercomU1ale che faccia capo al pr'ndpio 

del rbero aS$oclzzionJsmo. priv1le:glaMo, fra :'al:ro, le organinazion: di volontariato e lè ;)$$ocia:llooi che 

persegwooo, senIO scopo dì lucro, finalità uwanitarie, s(Jentifiche, c:.JltJra!l, religiose, clj promozione sociale 

e civile, di sa!v2guardia dell'ambiente naturale e de! patrimonio culturali? ed artistico" 

4. la valomzarion8 deUe l,bel e formE' associatiVe da Pi!;t<:: de! Comune puo concretamente avvenirE' 

[Y,edlante ia concessione di cort6buti fira!izzati, concessioni in uso di Iaea;; o terreno di propr':età del 

Comune, previa apposite ccnCl%s!oni vo!:.e il favorire la cresClta soc(c~culturale deH'indivicuo e fa sv;bppo 

dvile dena Comunit:l, seccnco !~ n~odalità stabilite da: regntameni. la concessione di sower,Zkmi, 

contributI, sussidi ed ausili fjnamiariF noncne l'attribuzione di vantaggi eco,omici di qualunque genere, 

v'e'ìe stab1!1ta da apoosito regolamento e coMLnqJe nel risr;e:tto dei pr11cipi di traspaH;I'1Za ed imparzialità. 

:;, AI fine di rer;dere effèttiva :a partecipaione dei cilladini, o"gan:12.;tt! tr libere forme associative, 

all'attlvlt& delt'Amministrazione, H Comu~e ass;c~ra il dir:tto di accesso alle strutture ed ai servizi comunali 

a favore delle organlzzazior'li di volontariato ed ane associazioni in genere, 

6. Il Comune rlcofì{lsc€ alle libere assodazioni ed agH organismI di partpcipazione dei cittadini, d; cui al 

p~escnte StatJto, un significativo ruolo di interl0cutori dell'Amm'nlstrazloM Comunale m~diante la 

p 'cvision€ dì l<n<l loro funzlolie proposl1Jva e consultiva neWamb,to dC1P'OC€ssì decisionali e si lmpe-gn<l a 

collocare, i;led<.ìve possibi e, rappresentanti di tali fOHnazioni sociali all'interno degli organismll0C<:lIL 

ART. 41 



Consulte e comitati 

: I: Corrune promuove organismi dì partecipazione del cittad\fl\ lronsu!te, comitati, conf€'fenze di cittadinO 

ali'amminìstra2:one della cosa pubblica locale, purché IB loro organ!tzatlone statutafla sla su base 
di'moçratìca e rappresentativa. 

2 Il Comune> promuove la costituzione di consulte per aree di attività o di mteresse, onde fac;;,tare 

!'aggregill'lone di mteressl d:ffusi o per favorire l'autonoma espressione di r;chieste o €,$lgeme deBe 

formazioni $0::i21' nelle competenti sedi istituzionali, 

3 t;n apposito regolarnento disd::;lira la wmposiziorE', l'artiw:azione per settorl d; attivitè e di mtereSs€ 

ce le consulte, in n'odo da assicura"ne la rappre"entativita, I" trasparenza e la cO"lcreta funzionalità. 

ART. 42 

Istanze, peti210ni e proposte 

1. Tutti j re'Sldenti "el Com\.Jne che abbiano compiuto il sedicesimo ilnno di €tà hanno diritto di presentare 

istanze, petizioni e proposte rivolte al Consiglio comunale o aHa Giunt", nelle materie di rispe;:tiva 

com:1etem.a, dirett" a promuovere interventi, su materie di com;Jeteiìza comunale. 

2. La ìstanlJ o peti:lÌor:e cQ:isistoro :n Clr:3 richiesta gE>ner!ca a prowedere SI) un oggetto detenninilto, eCl è 
presentata in forma scritta. Ad essa si applicano ì Cirincipi generali ir materia d) discr€ziOt1alità 

amministratVa, e non comporta ,'1eSSL;n vincolo per l'Arlministrazione. 

3, La proposta è la richiesta di deliberazione di un atto giuridiço, dì compe:C'1liil de! Consìg!ìc o della Gi(lnta, 

Sono condiZionI di ammìssìb'lità della proposta, la forma scri:ta, l'~ggetto det&rm'nato e tale da potere 

e~sere attuato dill"amrùmstralione, la redazione in articoli, se ha adoggetto una discipfina regolamentare, 

li! vahitazlone, anche sommar;a, delle spesp presunte che l'htervento proposto (I richjesto 

a:J'amministrazione comunale comporta nella fase inizia!.:: e a regime, 

4, La preposta deve essere sottoscritta da almeno 100 residl?ntL Le sottoscrizioni dei promotori devono 

essere autenticaie da uno dei soggetti indicati dalla legge, OW0ro accompagndte da una çOpid d; W1 valido 

documento di riconoscimento per ciascun sotwscrivente, Le proposte devono essere presenlate al Sindaco, 

che ne da comunicazione al Consigiio comunale (; aHa Giunta, entro l successiVI 30 giorni dalla 

prcsentarione, senza nessun vincolo pe~ l'Arrmiolstr;Jzìone, 

5, 11 contenuto della deci~ìo.1e dell'organo competente, unìtamente al testo dePa petizione o proposta, ii; 

pubblidn:ato mediante affissione negli .apposi:i SOJzi e, C:Jffiul'lque, li modo da permcttc(ne la conoscenza 

e n,tti i nrmat,ni che risiedono nel terr"tocio cel ComU0e. 

ART. 43 

Partecipazione al procedimento ammlrìistratlvo 

1. Con apposìto regolamento il Consiglio comunale disciplina sia ii procedimento mediante il quale si 

formano e vengor:o posti in essere gli atti e negozi giuridici nei qual! si esprime f'ormatmente !'attivit~ 

amministrativa de!l'ente, sia i procedime'1,i speciali p€'r materie p<lrt;co'ari. indicandone i lemp! e le 

modalità. 
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2. Le norme no:gola'ì1entAri si informano fondamentalmente ai prmc:pl GenEra') dd,'ordlnamento I$I\.!rldko 

in materia quali si desumono dalla Costltutio'i € e dalle lt?ggi genli'rali vigenti. 

3. Il Comune, in ogni procedimento amministrativo relativo alla adozione di atti che incidano su situazioni 
giuridiche soggettive o interessi collettivi o diffusi di c;ttadinl, s;ngoli o assoc:ati, prevede l'intervento 

partecipativo degli interessati. 

Diritto di informazione e di accesso 

1.11 Comune riconosce il diritto dei cittadin' alle informazio'1i sul!'attìvitaammi'1istrativa dei suoi Organi. 

a0che rrediante !'irrpiegc di 'd::mei st'umenti di intormarione e comunicar/ohe di rrassa e la pubblicazio'1e 

di un rotizlario oBoi ettirié UffiCiale del Conìune. 

2.Tulti i dè12dini singo'i e assodati, hanno dirittò di prel1dere vis'one deg'i at!" amministrativi e dei 

pfowedlmentl ado:tati dagli organi de! Comune ù degh E'nti ed a7!enÒe dipendenti, seconQO 'e modalità 

stabilite dalrappositc rego!amemo." ottenendo, IO parbccAarc ;'mformaòone suHo stato degh atti e de!k, 

procedure e sull'ordine di esame delle domande, progett: €' ;>rovveòlmenÌi che comu"Ique h riguardano. 

3.11 regolamerto disciplina, altresì, ii dIritto de; cittadini, smgoii o as;"ociati .di oUe1ere L riiasdo de:gll atti e 

prowedimenti prevlù pagamento del SOli costi di prodlHione. 

CAPO Il 


I REFERENDUM 


ARTAS 


Modalità e (Otmè del referendum consultivo 


1. I: Sindaco :hd:ce li re;erendum cunsu:tivo Quando :0 richieda il Consiglio comUrlale, ovvero alTieno 500 

cittadini is;:"itti re le liste .elettorali cel Comune. le fìr-n<.' dei Cittadini proponenf dev-o'io essere 

aut€rticata "Ielle forme di h::gge. 

2. Non possono esse 'e sonoposti a re'{;rt>ndùm (onsUtivo; 


a) G!: atti inerenti la tutela dei diritti delle fT1ino(armJ; 


bl I r€,go!<lmenti comunali; 


c) Il bilancio orevent;vo e il conto cOl1su'itivo; 


d) I provvedimenti nelle materie relative a: 


.. Tributi locali e tariffe; 


.. Eswopriazione per pubblica utilITà; 


.. Des:gr;az:one e nomine; 


.. PU::lblico impiego; 




.. Contenz!cs.c € verteme gh.:diziane; 

eli provvedi..enti inerenli r~ssumione di rrwt.!i ° l'Bmiss.iore di p"€stiti; 

f) Gli atti dì mera eseculior'e di flo~me s;:ataE o regionali; 

g) le materie nelle quali il Corsiglio Comul'ale oeve esprimersi e'ltro térmioi stabiliti pPr legge o in cuI non 

s:a poss.Ibile la formulazione di un quesito chiaro, che consenta ura co:lsapevole e semplice valutazio'le da 

parte del co'po elettorale. 

h) Le Male(,e giil oggetto di ccnsul:azione rcferf'ndaria negli u tll'ni tre .aMi. 

3. La proposta di ~eferendum consultivo_. p!!ma del1a raccolta delle firme, è sottoposta al gH.ldiziO di 

ammissibilità da p.;rte de! Difensore civico comura!c, ill modo da ga:anlime la preparazione giurid1t:o~ 

ammir.i"tratNa, i'imparzialltà e l'indipenden1J dJgE org:Jni di governo d(:1 Comune. 

4. H quesito deve essere formulato in modo chiaro e univoco. Quando la nch!esta com:erne opere e 

lnfrastn.r;tu-I? pubbliche, ti Consiglio Comunale puo acottare LIlla ce'ìbera che integra il quesito con una Q 

pi0 domande alter"iative, Sulla cui alnrniss.ibilìtii decide i! Dìfe"1S0ré (vico comunale. 

5. Quando al réerendum consulbvo ha partecipato la maggior3'1Za degli elettori, i: Consiglio cotì'u'1ale iI: 
tenuto :il deliberare ertro trenta g:omi dali? proclamazione dell'e.sito della con~ultazlone> sia se :ntende 

conformarsi al risultato d; essa, cie;egando evpntual'T'ente la Giunta per gli atti di sua corlpctenza, sia se 

'ntende discostarsene. 

6. Pe-r og'1i anno solare È' consentito al 'na>sitTlo lo svol,gl""fi€nto di due refere10um, da effettuarsi in 

ur'ufiica torrefa, secondo ,'ordine di presentaliof'€ del e d(hiestc. 

7. Apposito (ègù!am€nto, owero apposlta de!iberaIIÒt\e del Consiglio COr1unaJe da adottarsì con l' voto 

favorevole della maggioranza dei consiglieri assegnati, dcterm:'rm i criteri, le modalità ed i termmi dj 

presentazione, di riicco!ta e di convalida delle firme, none h ... le modalità per lo svolgimento delle operazioni 

d~ voto, 

ART. 46 

Modalità e forme del referendum abrogativo 

L Un nUt1"'INO di elettori residenti non inferiore al 25 % degli iscritti ill?l:e :iste elettorali, ;Jl,Ò chiedere che 

vengano indetti referer.duill abrog.,tivi di Jtti e provvedimenti amministrativI, fQrmalrnente emanati, in 

tutte le materie di competenza wmun.a!e:. Le firme raccolte degli elettori devono essere autenticate nelle 

forme di legge, 

2, NOi poss::mo ess.ere sottoposti a referendum abrogatilll 

a) I ptowednnenti cootingibi1i ed ;;rgenti; 

bI Gli atti e prowedimt>nti ammmistrativi òd €fieHl Istantanei; 

çJ !I b:lancio preve"l1:ìvo e Il conto consuntivo; 

d) Gli atti ed ì prowcd'mcnti nelle mil:erie fc!otive <1: 



• Tributi locali e tariffe; 

• Espropriazione per pubblica :.Jtilità; 

.. Des;gnazlone e nomine; 

• Urbanistica E' controilo edilizio e del territorio; 


.. Polizia Amministrativa; 


.. Pubblico Impiego; 


.. Conte:1zioso e vertenza giudizlar'le; 


e} I provvedimenti inerenti l'assunzione di mutui o l'emissione di prestiti; 


f) Gli atti di mera esecuzione di norme statali o regionali; 


g) Le materie nelle quali il Corsi glia Comunale deve esprimersi entro termini s,abiliti per legge o in cui non 


s;a possibile la formulazione di un quesito chiaro, che consenta ura consapevole e semplice valutazione da 


parte del corpo elettorale; 


h) le materie già oggetto di consultazione referendaria negli uitin:i cinque anni. 


3. Il Consiglio Comunale approva un regolamento, ovvero una propria deliberazione, con la quale vengono 

stabilite:e procedure di arnmis~ibilità, le rnodaliUl di raccolta delle firme, lo svolgimento delle consultazioni, 

la loro validità e la proclamazione del risultato. 

4. Il Consiglio Co~unale deve prendere atto del risultato della consultazione reterendaria entro 60 giorni 

dalla proclamazione dei risultati e prowedere con atto formale in merito all'oggetto della stessa. 

5. Non si procede agli adempimenti de! comma precedente se non ha partecipato alle consultazioni almeno 

:a metà ;:)iù uno degli elettori aventi diritto. 

6. I! mancato recepirnento delle indicazioni approvate dai cittadini nella consultazione referendaria deve 

essere adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 

7. Il quesito deve essere formulato in modo chiaro ed univoco, e deve presentare tutti i requisiti di 

legittimità. Sull'ammissibilità dec;de ilDifensore Civico, nei trenta giorni successivi alla IJresentazione del 

quesito e delle firme dei proponenti. Ii giudizio del Difensore Civico è inappellabi!e. 

8. La raccolta delle firme deve avvenire, a pena di decadenza, entro 30 giorni dall'inizio delle sottoscrizioni, 

che viene certificato dall'Uffìciale chp autentica le firme tm~desime. 

CAPO III 


IL DIFENSORE CIVICO 


ART. 47 


Il Difensore civico 




1. Il Difensore civico comunale può essere norninalo cal Con,>iglio comunale, salvo che non sia scello il1 

forma di convenzionamen::o con altri Comuni o con altri enti sovracomU:1aii, a scrutinio segreto e a 

maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati. 

2. Se il quorum favorevo:e non viene raggiunto nelle prime due sedute di consiglio comunale, il Difensore 

civico può essere nominato nella terza seduta anche con la maggioranza assolt.;ta de! consiglieri assegnati. 

3, La des'lgnaz;one del Difensore civico deve avvenire tra persone che per preparazione ed esperienza diano 

ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza giuridico amminis~rativa e siano in possesso del 

d:ploma di laurea in sc:enze oolitiche, gi:Jrìsprudenza, economia e commercio o equipollenti. 

4. Ciascun citladino, anche non residente, puÒ far pervenire la propria candidatura, previa pubblicaz.ione 

del:'avviso ali'albo pretorio comunale almeno per 30 giorni, all'amministrazione comunale, che ne 

p~edispone apposito elenco . 

.5. Il Difensore civico rimane in carica quanto il Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni fino 

ali'insediamento del successore. 

6. Non può essere nomi 'lato difensore civico: 


al Chi si trova in condizioni di ineleggibilità e/o ir;cor:lpatibilità alla carica di consigliere comunale; 


bl I oarlamentari, i consiglieri regionali, provinciali e comunali, i membri dei consorzi tra comuni e delle 


comunità r.lOntane; 


ci I dipendenti de! comune, gli amministratori e i dipendenti di persone giuridiche, enti, istituti e aziende 


che abbiano rapporti contratt'-lali con l'amministrazione comunale o che ricevano da essa a qualSiasi titolo 


sovvenzi:Jni o contributi; 


d) Chi forni5ca prestazioni di I"woro autonomo ail'ammirllstrazlone comunale; 


e) Chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o affi'lità entm il quarto grado con amr'ìin;,>tratori del 


Comune, suoi dipendenti od il Segretario comunale. 

ART. 48 

Decadenza 

1. Il Difensore civico decade dal suo incarico nel caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe :a 

nomina o nel caso egli tratti privatamente cause inerenti l'amministrazione comunale, 

2. La decadenza è pronunciata dal Consig:io cotT'unale, a maggioranza serr'plice, 

3. Il Difensore civico può essere revocato dal suo incariCO per gravi motivico;J delibera.lÌone assunta il 

maggioranza ciei due ter li dei consiglieri assegnati, ovvero, dopo la seconda votazione, a maggioranza 

assoluta dei consiglieri assegnati. 

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o di~ission;, priMa che termini la scadenza naturale 

dell'incarico, sarà il consiglio a provvedere secondo qua'lto previsto ne: presente articolo. 



5. AI difensore civico spetta una indennità economica, stabilita dalia Giunta comunale e comunicata al 

(orsìg!:o comuna:e. La presta:(one del Difunscre non potrà, In aghi caso, integrare il rapoorto di lavoro 

5U::lord;oato" 

ART,49 

Funzioni del Difensore civico 

::" Il Difensore civico ha i: çorrpito di irtervenìre presso gli organi e dfid del comune allo scopo ci garantire 

l'osservanza del presente Statuto e dei Rego'arnenti comur'lali, no,ché il rispetto dei diritti dei citTadini 

italiani e stranieri. 

2. Il Difensore civiço ese'dta il contmllo sulle c€'iberazio'ìi corrunali di cui alla legge 127/1997, seco,do le 

"oodalita previste dall'art. 17, wmma 39. 

3 !! Difensore dvico neH'eserCillO: Oe': suo m;mdate può consultare gl; att; e ì documenti in possesso 

dell'Amministrazione comunale e dei concessionari di pubblici se:rV!Zt Egl!, inoltre, può convocare H 

responsabile del servizio hteressato e ncha;dergF dOCUMenti, not>tie e cnlari'Tienti senza che possa essergli 

OP005:0 il segreto d'uffcio, 

4, E' :n facolta del Difensore civico, quale garante oe,1 i",parz:alità e del buon andamento delle attività 

del!'ente, ci presenziare, senta diritto ci voto o di i;Jterventù, alle sedute pubbliche delle commissioni 

corcorsua!L aste pubbliche, I;dtaz\oni priva:e, appalti conco·so. 

S. Il D'fensore dvko presenta ogni ao,o" I;; relazione relativa all'attività svolta nel 'anno precedente, 

Hlt<s:tando ; Cflsi seguiti, le disfuh1Joni, ! ritardi e le megitttmità € formùfando i suggerimenti che ritiene più 

opportuno ado 5WPO di eliminarle 

6, Tutte le volte che ne raVVlsa j'oPportunità, il Difensore civico può segnalare siogO:1 casi l) quest,ool al 

Sindaco affinché siano di!K':u$si ne! Consiglio comunale o nel'a Giunta comunale" 

TITOLO VI 

ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 

CAPO I 

t SERVIZI PUBBUCI 

ART,50 

Forme di gestione dei servizi pubblici 

L Il Comune P\.IO Istituire e gestire servìll :;Iubblid che ab':Jiano p€r oggetto ;:1rcÒ.;zione di beni e sè"Vizj O 

l'esercì/io di at!iv;tà rivolte <il perseguire (hl $o(;ali e a prorr.uov<:re lo sviluppo economico e civile della 

comunità locale. 

2. H Consiglio Com ..male diret::anente, () a "net;;;0 d: atto di indifltzo, in delega alla Giunta cornurale, 

l'istituzione' e l'ese'cizio dei pubblici serviti oli:re (le !"elle forme previste calla legge, a meno di società per 

azioni (I a respDnsabili:à !iMitata a prevalente caplta!E' pubblico, nonché a mellO di conv€n;;Joni, consorzi, 

accordi di programma e unioni di Comun:' 



3, !! Comune Pt,Ò altres·1 dare impulso e parte!;,pare, .3n-che mdirottamente, ad at:ività economiche 

cornesse ai suoi fini istituzionali !lwale-ndosi del principi e degli strwl'ent: di diritto comune. 

li 11 (O[1slglio comunale, su proposta della Giunta, 8UQ deHberue apposlteconvenzioni da 5tipularsi con 

amministrazioni statali, altri emi PllDbi:ti o cor :Jrivate asscciaz·oni €: società cooperative di giovani 

lavoratori locali, a' Cne dj fotnl'e in modo coordinato servizi pubbHci. Può avvenire, mo ll~, nelle forme di 

cooperazione con altri enti sovracomunali, anche attraverso gli strumerr;j della programrna;;ione negozIata, 

ART. 51 

le Istituzioni 

1, :1 Consiglio Comunale, per l'esercllio dei servizi sociali che necessitano di una particolare &uto.,omia 
gestìona!e,. costituisce Ishtuz:oni, mediante apposi:O atto contenente il relativo regolamf''1to di disciplina 

dell'organizzazione e dell'iltti\ti1à e prev;a redazione <l 1.l'1 apposito piano tecmco~finam:lano da quale 

risultino i cos:i del servizio, le forme di finamlamento e le dotazioni di beni urmobile mobili, comprcsi ì 

fordi liqt..idi. 

2. Il rcgolamento determina altre5ì: 


a) La dotazione org,;tnica al personale E' j'ç$setto organil1iltìvo; 


b) Le moda1ità di esercizio dell'au:(}nOMia ges:ionale; 


cl t'ordinamento finam:iario e contabLe; 


d} Le forme di vigila '1za e d; verificò dei risul::a:i gestion<1li; 


3. Il regolamento detta norme in materia cl, r,co(so a personale assunto cò'] rapporto di diritto privato, 

rone!'>é a collaborazioni ester00 ad alto contenute cl: orofessionalità. 

4. Gli indiriz.zi da osservate sono approvati da! Consiglio comunale in sede di esame del bilando preventivo 

e consuf'tivo dell'ls:itulione 

ART. 52 

Organi dell'Istituzione 

:. Gli organi de!l'lstituzione 50>'10: 

o) Il Presidente; 

c) li Direttore; 

2. l) ConsIglio di ammjnistlazione, composto d2 almeno quattro membri e da! Presidente sono l'ominatl dal 

Sind.JCO 5uHa base degli 'ndirizzì stabUiri dal ConsIglio comunale e sono dallo stesso revocati, 

:t Il regola'llento fissa la d1,.,rata in c;::.ric<l, la posilione giur:dica € lo "tatuo. dei comoooenti del Consiglio di 

am;o(nistrallone, nonché te modalità di fU'iziorlamerto d€lI'orga~o. 

http:indiriz.zi


4" H Consiglio provvede all'ado?lone di tutti gli alt" di gestione" carattere generale prEvisti dal regolamento. 

5. l' Presidente rappresenti) e presiede il Consiglio di amr;in!'$trazione, vigila su!la esecu:(one degli atti del 

Consiglio li' ado:ta, In caso dì necessita 0 Oj urgenza, pro\Nedimenti di çompetema di quest'ultimo da 

sottoporre a ratH1ca ada pril'iè secuta successiva. 

6, Il Direttore del"lstitul;one è nOMinato dal Sindaco sull? base degli lndifi12i stabill::i dal Consiglio 

Comunale" ùirige tutta l'attiVltiÌ del:a Isti:'u.:ione:, è reSpMSJode de! personale, garantisce 1,) funzioralità dei 

serviz~, i)dotta i provved'm€nti nece$sa~i "o assIcurare l'attuaZione degli indirizzi e d;:;l!e decisioni degli 

org3ni della Istituzione, 

7, 1l ConSiglio di Ammin;:';'Flzione delle Istituzioni si rappona costantemente e in ogni caso, consulta ;)ri;na 

oe!!'aoozione degli atti di 'TIdggiore ri11?vama e valore gzmerale, il Comitato de!l'ut€ma, organo dì 

partecipazione delle assc(;woni tra g'i utenti e di vo!or'tariato, le cui rn;)dalitil di elet.ione, compMilione e 

funzio"lanll~nto sono oeterminate da! Comiglio comuna!e ne! rf'golamento di cui di prE'cedenti còmmi. 

ART. 53 

Cooperazione con altri *'ntl locali 

L Il Comune, nel!'amoito di un efficiente sisteme delle autùnomie locali al se'vizio cedo sviluppo 

economk:o-sociale civile, attua idonee forme d: COOP€f;;lZione con soggetti pubblici. Istituisce, in particolare, 

con altri Comuni, con la ProVincia e le Comunita Montane, aHravers-o istituti quali conVé1ìZlorl, cot\smli ed 

accordi rf prograr<ma, al fine di svolgere, il modo coordina~o, funzioni, programmi e servizi determinati ç; 

pe- defin:re ed attuare, in 113niefa fntegrata con aitri sogg.etti pubblic· e privati, opere, interventi o 

p~ogrammi di intervento_ Altua -anche strur'\enti di progr31mmuione negoiiata tra pubblico e privato come 

i Patti Terri:oriali e i contratti d'A~ea, 

ART. 54 

11 controllo di gestione 

1, Con apPOSito rcgo!i1mento la GilJnt~ Comunale istituisce Un nucleo Q[JefatNo teso a verificare il cont'ollo 

di gestione di tutta l'attìvita ccB ente, con particolare ri~eri'ilcnto "I rendimento de! persona:e dipendente. 

2. L predetto m,deo esercita una form-a di cont"ol1o <1;)Ch0 sulla gestione e buon andamente dei S4!rviLl 

pubblici e"ogati. A tal proposito rife(sCi: peric::fearnenre QUa Giunta comU'1ale ed al Sindaco. 

ART. 55 

Pareri obbligatori 

1. Il Corrune e tenuto? chiedere i parer: prescritti da QualsiaSI norm.;l avente forUl di legge ai finì della 

programm.;lzione, progettazione ed e$eç\J~i{)ne di opere pubbliche,;;i sensi dell'a(t, 16, comm 1 e 4, de.j'a 

legge 241/1990 come sostitJito da!l'art. 17, cotTjma 24, della le,gge 127/199-7, Decorso :nfruttuo$anente il 

lermine di 45 gio:nì, il Comune può prescindere d?j parere. 

TITOLO VII 

DISPOSIZIONI DIVERSE E FlNAU 



ART,56 


l'interpretazione dello Statuto 


1. le nOrme del presente Statu:o SI ;rte'pretan.o sezondo le disposizioni ::e:!'Drt. 12 pn?freSSO ii le leggi del 

Còdic~ ,>,ile_ 

2. I Regola'llenti comunali 51 cnnfofmano alle leggi ed allo Statuto e non possono essere in contr<lsto con le 

r:orrne in esso contenute. 

ART. 57 

Modi1icaidoni ed abrogazioni 

1. le modific,uioni S:atvtarie 50no :leliberdte dal COfljiglio Corll;tl.;lle con il voto favorevole dei due terzi 

dei Consiglieri assegnat', 

;r Qualo~'a t<de "0aggioranla non venga 'aggillnt3, '<I votazione e "ipetllta 'n successive sedute da tenersi 

entro 30 giorni e lo StatJto è approvato se oltiene ::Ier dLe volte il voto favon;voie del:a maggioranza 

assolLta dei Consiglieri aSSf.'gnati. 

:L le proposte di modlfks respmte dill Consiglio ComJrale non possonoessere r'presentJte Se non si;; 

trascorso almeno '.lO armo. 

ART,58 

Entrata lo vigore 

1.11 presente Statuto entra in vigore, dopo trC'1:a giorni dali;) S;J\l <1ffissiore aH'Aloo Pretorio CorrJoale, 

'iostituù ..do integralMente lo StatLto comunale previgente, approvato con delibera di c.c. n.67 del 

03.12.1999 e pubblicato su: a.V.HL al n,Og del 14.02,1000. 

Il presente statuto è stato affisso all'AI;;lo Pretorio di questo Comune per gg. SO consecutivi dal 15.04.2004 

a: 16.05.2004, senza che siano perve'1u~e opposizionI questo UfficIO. 


